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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Soltanto nella pace, e nella libera 
collaborazione con tutti i popoli di 
Europa, l'Italia può trovare la stroda 
della propria rinascita e di una nuova 
affermazione in Europa e nel mondo. 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 17 


martedì 20 GENNAIO 1948 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


Per una nuova democrazia 

per lo libertà, I* iiulipcndcnia, la pace 

(Mozione conclusiva del sesto Congresso del Partito Comunista Italiano) 


Il VI Conpresso nazionale del 
Partito comunista ita/tano, di¬ 
scussa ampiainentp, in seduta 
plenaria e nelle commissioni, la 
relazione del Comitato centrale 
presentata dal compagno To- 
gt'atti, approva l’opera svolta 
tra il V e il VI Congresso dal 
Comitato centrale e dalla' Dire¬ 
zione del partito per la creazio¬ 
ne in Italia di un regime di de¬ 
mocrazia progressiva, per la di¬ 
fesa delle riconquistate libertà 
democratiche e del tenore di tù¬ 
ia delle masse operaie e conta¬ 
dine e del ceto medio lavorato¬ 
re, per la unita della classe ope¬ 
raia e delle forze della demo¬ 
crazia, per la conquista della 
maggioranza, per il rafforza¬ 
mento del partito e il migliora¬ 
mento del suo lavoro attraverso 
la critica dei suoi difetti e delle 
sue lacune. In particolar modo 
Il Congresso sottolinea la stori¬ 
ca importanza della vittoria re¬ 
pubblicana, riportata dal popo¬ 
lo contro la coalizione di tutte 
le forze conserratriri, da quelle 


fasciste a quelle democristiane; 
il valore decisivo dei progressi 
coTTipiuii nella creazione di lar¬ 
ghe organizzazioni democratiche 
di massa (sindacati, cooperative, 
ecc.); le vittorie riportate dai 
lavoratori di tutte le categorie 
nelle lotte da essi condotte, spe¬ 
cialmente negli ultimi tempi, ‘ 
contro l’egoismo e lo spirito 
reazionario del ceto dirigente 
capitalistico. 

Il Congresso rileva pero che, 
no*i ostante questi snercssi, lo 
sviluppo della democrazia ita¬ 
liana ha subito nelVultiino anno 
un arresto pericoloso. Sono stati 
e.sclusi dal governo, per ini posi- 
2tone straniera, e nonostante la 
loro forza parlamentare, ì par¬ 
titi più direttamente collegati 
con la riasse operaia e con le 
masse larorntrin. Dopo questa 
esclusione, il governo ha sem¬ 
pre più apertamente assunto la 
fisionomia di un governo con¬ 
servatore, che agisce, nell'inte¬ 
resse dei gruppi dirigenti càpi- 


talistici. Questo governo ha in ¬ 
coraggiato tanto l'nffensivtt dei 
grandi industriali e degli agrari 
contro le masse lavoratrici e 
contro i piccoli produttori, 
quanto i tentativi di ripresa di 
movimenti terroristici fascisti: 
ha orientato in senso antipopo¬ 
lare e reazionario Valtivita de¬ 
gli organi dell’apparnio dello 
Stato (polizia, esercito, maai- 
stratura, eec ); ha fatto dilagare 
nelle amministrazioni pubbliche 
la corruzione; ha agito come 
provocatore di discordia, di 
conflitti economici r sonali, di 
minacce gran alle liberta de¬ 
mocratiche. Esso tende, come 
chiaramente e risultato dal re¬ 
cente congresso democristiano, 
a spingere fuori del terreno 
della democrazia e fuori della 
legge le forze operai^ e demo¬ 
cratiche avanzate, a creare una 
atmosfera di latente guerra ci¬ 
vile, a rendere impossibile una 
ordinata e progressiva attività 
riformatrice nel rampo politico, 
economico, sociale. 


Difendere lo sovranità nazionale 

la struttura economica del Paese 


Questa politica antidemocra¬ 
tica, che non ha avuto la mini¬ 
ma attenuazione, anzi è ancora 
peggiorata dopo l'adesione data 
al governo democristiano dai 
gruppi parlamentari dei partiti 
repubblicano e saragattiano, è 
direttamente ispirata, oltre che 
dai cefi dirigenti capitalistici 
Italiani, dai gruppi dirigenti 
dell’imperialismo americano, ' t 
quali in modo sistematico lavo¬ 
rano per fare dell'Italia una 
base per la loro espansione e 
per la preparazione della guer¬ 
ra contro i paesi di nuova de¬ 
mocrazia dell'Europa orientale 
e contro l'Unione Sovietica. Lo 
attuale governo ifi^ano è di 
fatto uno strumento nelle mani 
dell’imperialisKìo americano, il 
quale, mentre dice di voler 
aiutare l’Italia, in realtà ne 
minaccia seriamente l’injipen- 
denza, fa pesare sul Pae^ l’in¬ 
cubo dellinf cruento armato 
straniero e la minactfia concre¬ 
ta di essere ancora una volta 
travolto in una guerra stermi¬ 
natrice. Il pouerno italiano, in- 
vece di difendere la dignità na¬ 
zionale, la sovranità e l’avveni¬ 
re della Nazione contro le sfac¬ 
ciate dichiarazioni e attività im¬ 
perialistiche americane che 
vanno dall’intervento nella no¬ 
stre vita economica e politica 
sino alle minacce di .sbarco sul¬ 
le nostre coste, aptsce come ser- 
fo dello straniero. L'adesione 
incondizionata data al piano 
Marshall è l’inizio di trasfor¬ 
mazione economica del nostro 
Paese in appendice di una 
grande potenza imperialistica, e 
costituisce quindi una minaccia 
per lo sviluppo autonomo della 
nostra industria, della nastra 
agricoltura e dei nostri scambi 
intemazionali. Di fatto l'Italia 
viene frasrinnfo contro sua vo¬ 
lontà in un blocco di potenze 
reazionarie, il quale tende a 
spezzare l'Europa, a ostacolare i 
progressi della demoerazìa, a 
far rinascere il fascismo, a ne¬ 
gare l'indipendenza dei popoli, 
a impedire Io fraterna collabo¬ 
razione di tutte le nazioni nella 
libertà e nel rispetto reciproco, 
a preparare Vinterrento contro 
le nuore democrazie e contro il 
Paese del socialismo. Tutto que¬ 
sto è contrario ai più profondi 
interessi della Nazione italiana, 
che soltanto nella pace e nella 
libera collaborazione con tutti i 
popoli d'Europa può trovare la 
strada delle propria rinaseìta e 
di una nuova sua affermazione 
in Europa e nel mondo. 

In questa situazione il VI 
Congresso del Partito Comnni- 
sto Italiano, interprete degli in¬ 
teressi vitali della Nazione e 
• delle prcoeeupazioni sempre più 
vive di tutti i buoni democrati¬ 
ci. porfoforr delle sarer aspira¬ 
zioni delle decine di migliaia 
di cittadini raduti emnbatteu- 
do contro il fasei-imo e contro 
l'invasore straniero, per fare la 
loro Patria libera, grande e fe¬ 
lice, denuncia a tutto il Paese 
le minacce che si fanno sem¬ 
pre più gravi, alla pace, alla 
indipendenza, alla libertà del 
popolo italiano, e ancora una 
volta proclama la neeessitn del- 
Viinione di tutte le forze popo¬ 
lari per la salvezza della de¬ 
mocrazia italiana. 

T comunisti richiamano l'at¬ 
tenzione di tutto il popolo sul¬ 
la forza imponente del fronte 
di difesa della pace che com¬ 
prende Stati e popoli i quali 
vogliono impedire la guerra 
dando scacco ai pròvccatori di 
guerra impenaltsti. Questo 
fronte comprende la grande. 
Invinciòtle Unione Sovietica, i 
paesi di nuova democrazta, le 
iPrze operate, popolari, demo- 
srstieha 6‘Fnropa « del mondo 


intiero. Il popolo italiano, se 
vuole salvare il proprio avve¬ 
nire, ha il dovere di combat¬ 
tere anche esso con tutte le 
sue forze per la pace, resisten¬ 
do ai minacciosi piani depH im¬ 
perialisti americani. La difesa 
della pace, della sovranità del¬ 
lo Stato italiano e dell’indiven- 
denza della Nazione italiana si 
fondono oggi in una sola cau¬ 
sa, che deve diventare la cau¬ 
sa di tutti i cittadini toileeiti 
del bene delta Patria ., 

I comunisti propongono al 
Pae.se una politica estera de¬ 
mocratica, la quale solleciti e 
organizzi la collaborazione eco¬ 
nomica e politica con tutti i 
paesi per la ricostruzione del¬ 
l’Italia e dell'Europa, ma non 
permetta nè violazioni della no¬ 
stra autonomia e indipendenza 
nè interventi stranieri nella po¬ 
litico 'taliana, difenda la so- 
vranitd dello Stato italiano, 
respinga ogni preconcetta ini¬ 
micizia verso i paesi di nuova 
democrazia e verso l’Unione So¬ 
vietica, stabilisca rapporti di 
fraternità con tiitt- i Paesi con¬ 
finanti. non consenta la dtpt- 
sìone in due dell’Europa, si op¬ 
ponga alla permanenza o alla 
ricostituzione di focolai di in¬ 
fezione imperialista e fascista. 

La difesa delle libertà demo¬ 
cratiche e popolari contro la 
minaccia di ritorni monarchici. 
reazionari e fascisti Ì oggi in 
Italia strettamente collegata con 
la 'attuazione di quelle rifor¬ 
me economiche e sociali te qua¬ 
li devono rendere effettivo 
l’esercizio dei nuovi diritti del 
lavoro sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica e avviare^ il 
Paeif verso un reoime di piu- 
stizia sociale. Soltanto queste 
riforme infatti, distruggendo le 
rodici del potere politico della 
grande proprietà monopolistica 
reazionaria industriale e agra¬ 
ria, creeranno le basi di una 
nuova democrazia dc*i*p spetti 
olle elas.si lavoratrici la effet¬ 
tiva direzione del Paese, ven¬ 
gano disfmffi per sempre i vec¬ 
chi e nuovi pririleai economici 
e polffiri e tutto il popolo sin 
finalmente padrone dei suoi de¬ 
stini. 

Per questo regime di nuova 
democrazia combattono i comu¬ 
nisti italiani, verso questo ob¬ 
biettivo essi orientano te lotte 
parziali e generali dei lavorato¬ 
ri e del popolo, eonuinti che 
questa e nel periodo attuale la 
strada da seguirsi per impedi¬ 
re che le libertà democratiche 
vengano ancora una roltn di- 
sfrutte dalla violenza reaziona¬ 
ria. o limitate e ridotte a Una 
irrisione in un regime polizie¬ 
sco e clericale, che sotto la 
protezione dello straniero per¬ 
petui ViiiQiuslizia sociale, l'op- 
prcssione e la miseria del po¬ 
polo. 

II Partito comunista si muo¬ 
ve sul terreno della democrazia 
e delle libertà sancite dolln 
Cosfifurione repubblicana. ■ ma 
di fronte olio ormai palese vo¬ 
lontà delle forze conservatrici 
e reazionarie, unite attorno al 
Partito dela Democrazia ' cri¬ 
stiana, di nstnenlare con tutti i 
mezzi la arresa del lavoro, le 
riforme r il rinnovamento della 
struttura eeonomìra del Paese, 
sino a minacciare di metter fuo¬ 
ri della legge il partito che in 


Gruppo parlainentare 
comunista 

SI avvertono I compagni 
doputati che la riuniona 
dal gruppo indetta par og¬ 
gi a ' Mpiitaoltorio avrA 
luogo fnvsco ohe allo 11 
alle ero 19. 


modo più tenace lotta per que¬ 
sta'ascesa e per queste riforme, 
i comunisti chiamano tutti i la¬ 
voratori. del braccio e della 
mente, e di tutte la categorie, 
a unirsi e organizzarsi solida¬ 
mente per preparare di fatto, 
nell’industria e neiVagricoitura, 
quelle trasformazioni sociali di 
cui l’Italia ha bisogno, e per es¬ 
sere pronti a respingere ogni 
minaccia reazionaria. 

Il VI Congresso del Partito 
comunista italiano saluta e ap¬ 
prova l'iniziativa del Partito so¬ 
cialista per la creazione di un 
Fronte democratico e popolare 
di lotta per la pace, l’indipen¬ 
denza, la libertà; rinnova l’ade¬ 
sione al Fronte già data dalla 
Direzione del partito; impegna 
tutte le organizzazioni e tutti i 
compagni a dare tutte le loro 
energie per il consolidamento e 
lo sviluppo del Fronte come 
vera e ampia formazione di 
massa, per l'attuazione del pro- 


qrnmmn demnrrnth'ri giti ,laho- 
rntn nelle grandi linee attra¬ 
verso le grandi tinziatire del 
Congre'iso dei Coitsìgh rh ge.- 
shone, del Congrescn del Mez- 
zopinriio, della Costituente del¬ 
la Terra, della Lega dei Comu¬ 
ni democratici Questo è oggi 
il roinpitn fonda mentale e ur¬ 
gente del partito. Il C'onorrsso 
dà mandato ai rapprc.’^cntanlt 
comunisti nel Comitato promo¬ 
tore del Fronte di sosleiierr la 
nrressità che (I Fronte si affar¬ 
mi come schieramento dcnio- 
cratiro unitario m tutU i rampi 
della vita politica, elabori un 
preri<^n programma di riforme 
econoinic'ic e sociali, di politica 
estera e interna, e con questo 
programma affronti la prossi¬ 
ma lotta elettorale per conqui¬ 
stare una solida maggioranza. 
Il Partito comunista è favore¬ 
vole alla proposta soeiali.sta di 
una lista unitaria che raccolga 
la rappresentanza dei partiti 
dei lavoratori e dei partiti de- 
morratici di sinistra e delle for¬ 
ze indipendenti ad essi alleate. 

L’unità sindacale e politica 
della classe operaia c delle mas¬ 
se lavoratrici continua a essere 
obicttivo fondaiventale dei co¬ 
munisti, che vadano in essa il 
piu forte baluardo delta demo¬ 
crazia. E' compito dei comuni¬ 
sti rendere sempre più stretti 
e fraterni i rapporti di colla¬ 
borazione coi socialisti, e in¬ 
sieme con i socialisti e alla te¬ 
sta di tutti i lavoratori lottare 
per la difesa dell’unità della 
Confederazione generale italia¬ 
na del lavoro, insidiata dalle 
forze capitalistiche e dagli 
agenti di esse in seno al mo¬ 
vimento operaio. 

• Il VI Congresso ‘ del Partito 
comunista, esaminato lo suilup- 
po e lo stato attuale dell'orga¬ 
nizzazione del partito e del suo 
lavoro, constata con .soddisfa¬ 
zione la crescente efficienza nu¬ 
merica e la solidità delle for¬ 
mazioni periferiche, l’aumento 
del numero dei compagni dotati 
di capacità direttive nel parti¬ 
to stesso e in organizzazioni di 
massa, l’accresciuta maturità 
politica del partito nel suo com¬ 
plesso, il contributo ch’esso ha 
dato in tutti i campi alla rico¬ 
struzione del Paese, lo slancio 


col quale i compagni sono stati 
alla testa degli scioperi e di 
tutte le altre manifestazioni e 
lotte popolari. Permangono nel¬ 
la vostra organizzazione e nel 
iio.stro lavoro deficienze e la¬ 
cune serie, a superare le quali 
devono essere impiegate le no¬ 
stre forze. In particolare sono 
stati solo in varte affrontati e 
risolti i problemi di far lavo¬ 
rare tutti i compagni, affidan¬ 
do loro rompiti concreti nel 
partito e particolarmente in 
organizzazioni di massa; campi 
di lavoro importatiti, come 
quello delle amministrazioni lo¬ 
cali e altri, sono trascurati, lo 
lo sviluppo ideologico dei qua¬ 
dri non è adegualo alle neces¬ 
sita del momento: l’agitazione 
e la propaganda non sono lar¬ 
ghe. tempestive, efficaci come 
dovrebbero. Il Comitato cen¬ 
trale e la Direzione del partito 
sono incaricati di guidare il 
partito a riconoscere e .superare 
i suoi difetti e te. lacune del 
suo lavoro attraverso la conti¬ 
nua critica della propria atti¬ 
vità e di quella dei singoli com¬ 
pagni. 

Nel corso di due anni il Par¬ 
tito comunista italiano ha 
smentito in pieno l’ajfermazio- 
ne di coloro i quali vedevano 
nel suo rapido sviluppo un fat¬ 
to occasionale; si è affermato 
come la più grande e la più se¬ 
ria organizzazicme politica ita¬ 
liana, come un grande partito 
democratico, popolare, naziona¬ 
le, consapevole delle proprie 
responsabilità, guida della clas¬ 
se operaia e del popolo sulla 
via della, democrazia e del so¬ 
cialismo. Verso il - Partito co¬ 
munista si dirigono in misura 
crescente l’aspettazione c lo 
speranza di operai, contadini lo- 
voratori, impiegati, intellettuali 
d’avanguardia, di tutti gli 
sfruttati, di tutti i diseredati. 
Per il lavoro e l’abnegazione 
dei suoi militanti il partito sarà 
all’altezza dei suoi compiti, da¬ 
rà il contributo che gli spetta 
alla direzione della lotta del 
popolo italiano per la libertà c 
la pace, per l’indipendenza e la 
sovranità nazionale, per un av¬ 
venire di benessere e di feli¬ 
cità. 

n sMto ConcreMo 
del Partito Comnnista Italiano 


rv pRovivn.A di matera 


L'84°|o dei braccianti 
vota per i comunisti 

l,.» correnti* democristiana ottlMir 
lo 0.8 per cento del ioti 

In tntt 9 Italia si stanno svolgendo 
1 Congressi preparatori al Congres¬ 
so nazionale dei braccianti e cala¬ 
nati che avrà inizio il S."» gennaio 
prossimo a Ferrara 

Nel Congresso provinciale di Ma- 
*era, la corrente comunista ha ri¬ 
portato una clamorosa vittoria, coi¬ 
rsi per cento dei voti. La corrente 
cocialista, ottenendo il l.A per cento 
del suffragi, ha completato la ple¬ 
biscitaria afTermazione delle corren¬ 
ti di sinistra 199 per cento comples¬ 
sivamente). La corrente d. c. ha ri¬ 
portato lo 0,8 per cento dei ^oti; 
lo 0.2 è andato alle altre correnti 
di minoranza 

A! Congresso di Ferrara è già as¬ 
sicurata la partecipazione di dele¬ 
gazioni jugoslave e francesi. 



Verso il Partito comunista, grande partito democratico, popolare, 
nazionale, si rivolge oggi la speranza del popolo lavoratore 
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La polizia di 

senza mandato 


Sceiba ha agito 

della Magistratura 


Gravhsime ammÌ8»ioni det queatore Polito - Apasun preventivo accertamento 
della veridicità di unQ ridicola denuncia - / funerali del generale 


Gnyià* improMione ha destata 4» 
Itai;^'e all^itero l’assassinio del ge¬ 
nerai* dell Weionamlca Em**to Coop, 
avvenuta aamenlci notte nella Sua 
abitazione per mano dell’agente di 
polizia Giuseppe Parlante. 

Erano le 2.45 di domenica. Una 
squadra delia • Mobile al comando 
de; Commissario Valdambrlni, si op¬ 
posta sut pianerottoli di via Salarla 
n. 72 Con la squadra si trova anche 
una donna in pelliccia: è la stessa 
donna che qualche giorno fa ha spwr- 
to denuncia alle autorità che in casa 
dei generale si gioca d’azzardo. Suo 
marito stesso avrebbe perduto In 
quella casa 700.000 lire al tavole 
verde. 


LA RELAZIONE DI LELIO BASSO AL CONGR ESSO DEL P. S. I. 

Il Fronte 

strumento 


democratico del lavoro 

di lotta unitaria del popolo 


il saluto Iraterno del Partito Comunista recato ai Congresso dal compagno Togliatti • l/inizìo del dibattito 


Lello Basso segretario d“l Par-Po 
socialista italiano, svnla-ndo a nome 
della Direzione. la relazione politica 
al XXVT Conerc=‘o del Partito cnc 
si è inaugurato ieri a Roma al Teatro 
Astoria ha prc'o nettamente pos* 
zlone in favore d»*! fronte democra¬ 
tico del lavoro come organismo di 
lotta d-ilc larche niai=e poDolari oer 
li raggliinglmrnto di profonde rltor- 


jc 


eiettoi-ale da seguire Fs=a ritiene piu 
importante richiamare l'attenzione 
Partito Mil fatto che la lotta elet¬ 
torale non ò che un mrmricnto ó^'lle 
grandi lotte di mass^a che 11 frvnte 
popolare deve dlrlgern ed organizzare. 

È questo e s‘a»o il 'en>;o di i.itto 
il di-corso di Ba-^o che ha parla-o 
v^r circa tre o-r loTcrrofo cpe-'O 
da applausi e 'aiutato alla fino da 



che esso à un patto tra due par¬ 
titi autonomi su un piede di parità. 
I nostri due partiti — egli ha detto 
— sono strumenti di lot*a della cias- 
'e operaia, combattono la stessa bat¬ 
taglia contro un nemico comune. 

Siamo unitari perché soclall'tl — ha 
concluso Basso su questo punto — e 
quindi militanti della classe operala 
ed In quanto tali sentiamo la neces 
sltA di unire tutte le forze deMa clas¬ 
se operala. 

n segretaj-lo del Partito socialista 
ha polemizzato aspramente con la 
democrazia cristiana da lui definita 
partito d-l capitale. Questo partito - 
egli ha detto — tende sempre plu 
a confondersi come già fece 11 fa¬ 
scismo con lo Stato ed a diventale 
un partito totalllarlo 

Basso ha Infine molto insistito sul 
fatto che non esiste una terza for¬ 
za Pacdardl. Saragat. Giannini e 
Lucifero non «ono che scudieri d’ 
De Gasperl. T-a cupidigia di servtll- 
''mo della vecchia classe Dirigente che 
ha abdicato a tutte le sue tiadizioni 
«-d 1 .'uol Ideali di libertà, laicismo, 
(indipendenza naziona’e e patrlot’i- 
j-mo si manifesta ncìracceltazlone b*- 
condizionata della po'itlea di lotta 
r di aggre'slott” deli'irnperlaU'mo a- 
mcrlcano di cui il piano Marshall e 
ti-io strumento 

Ba'so ha pronunciato 11 suo dl- 
=rr>r«o ali'lnirto del’a seduta pome¬ 
ridiana. T lavori del Congresso fi 
erano Iniziati -solennemente alle 10.-30 
co-i Un sahi’o di Oreste Lizzadrl. 'e- 
jgrretsrio della Federazloot romana 
"el PSl Dopo che II ConsTe«'o ha prò. 


Guv Mollet segretario del Partito so¬ 
cialista francese ■ 

Nel pomeriggio, dopo Basso, hanno 
parlato Tonetfi (Venezia). Tocco (Ca¬ 
gliari). Ftyj lex az.) e Launceda (Ca¬ 
gliarli tutti In favore del fronte de¬ 
mocratico. Tonettl e Tocco hanno di¬ 
chiaralo espressamente di essere fa¬ 
vorevoli alla lista unica. 


La protesta di Pesaro 

per le vielenie agli invalidi 

Continuano a pervenire da ogni 
parte d'Italia le espressioni d’indl- 
gnazlone susdhita dalla Ignobile a- 
zlonc della polirla di Sceiba nel ri¬ 
guardi degli invalidi e mutilati ro¬ 
mani. 

Ordini d»I glomo sono stati votati 
dalla A'sodarlone del mutilati ed In¬ 
validi di Pesaro e dall'ANPI provln- 
claie. Gli o d.g.. dopo aver* riaffer¬ 
mato la loro solidarietà con 1 mu¬ 
tilati romani, hanno espresso una 
energica protesta al governo nero di 
De Ga.'perl e Pacdardl che. menire 
‘I inchina servilmente davanti al fu¬ 
cilieri rnviat! da Truman a presi¬ 
diare gli interessi degli Imperlalisli 
americani nel Mediterraneo, non tro¬ 
vano di megt|o che Tuso del manga¬ 
nello e del mitra n»l confronti de» 
cittadini Italiani che richiedono I lo¬ 
ro giusti diritti. 


. La pollala, dunque, senz; ulteriori 
documentazioni, senza Indagini ed 
appostamenti prev'nMvl. si ancia ai- 
roffenslva Sale le scale, origlia die¬ 
tro l’interno 11 ; dietro una ve’rsts 
attigua alla porta d’ingresso de /ap¬ 
partamento el accende e si sreg-.e 
una lue::; 1 poliziotti ravvisano in 
quelI’aTcerdersl e spegnersi un se¬ 
gnale convenzionale: si fa a .or.a sa 
lire la portiera dello s’ahtie una .si- 
mora d’ mezza età 

Il trucco del telegramma 

Manca qualche minu'o - -e tr*. 
quando risuona nella casa addormen¬ 
tata il campanello della porta Dopo 
qualche minuto si sente da /altra par¬ 
te un • Chi è? femminile A questo 
punto, secando precise disposizioni 
impartite dal poliziotti, la portiera 
recita la sua parte: • Sono Io. slgro- 
ra. Un telegramma ». 

La porta si dischiude e si Intra¬ 
vede la catene'Ia che la tiene ferma. 
Lo spiraglio è però sufficient*» per¬ 
chè rinquilina scorga una decina di 
uomini che stanno per slanciarsi sul¬ 
la porta semiaperta; la signora getta 
allora l’allarme. 11 generale si a'za 
dal Ietto, si infi'a la vestaglia e. an¬ 
cor scalzo, va a dar man forte alla 
moglie Con grande sforzo la porta 
viene rlchiu.<;a. ma Immediatamente 
colpi su colpi vi si abbattono sopra; 
li generale corre allora nel salotto, 
apre li • segrétalre • di una vecchia 
scrivania e da! secondo cassetto ne 
trae la sua pl.'tola d’ordinanza. 

Frattanto la porta ha ceduto e uno 
scompiglio Indescrivibile sorge nel¬ 
l’appartamento; la suocera de! gene¬ 
rale si barrica — non potendo far 
altro — in camera sua. che ha la 
porta a vetri; la moglie corre In ca¬ 
mera da Ietto a nascondere 1 gloleM. 
ma 1 primi agenti sono già su'la so¬ 
glia de: sa’otto e «corrono i! gene¬ 
ra.» con la fondina di una pisio’a 
tra le mani. Non un’intimazione, non 
un attimo di sangue freddo da parte 
della polizia, ma solo una precipi¬ 
tosa sconsideratezza che culmina nel- 
l’esjflosi’jne di un co pò di pistola, 
che raggiunge 1 ' genera'» al ventre. 


' Senza una parola i ufficiai» si ab¬ 
batte a. tua.o 

Contsmpa.'i.'i'a.'r'.er’** a.‘ri af.'.’i 
cempre asmi in rug-.o re -nc-'-o t’ 
cristal o del a porta TerrrT.cJi-d** a 
'uocers de., ucciio una r.-v’era s»c- 
c.fiia o’-Lantenne, altv) ag^nt, a'.c'ra 
tenro.io a bida a mog le « ,a co- 
sl-f-zoT.r, a I^.-cla.'» ,'iò efis uene 
cnlu^p ;is pugr.o di una --a"c =1- 

cini gjois 1 rrr =*a'a p 5 S'-^-id*''.a') 
L’n a'tjmo di penn-p e-.r:’' ^'^le 
urciiii-.r' de r»n«ra • p-il : r-*’C"'! 
r^c izicichi rirrerdor.p al tifi'* 1'* .e 
-ionn- ve.,go,no ni tir .-••p = si'a."sp*e 
r.e.> .s'aTZ' a a r-.oc’l' -pp r i--e 
c-i-cesto nrmrnsiin d! dar» ' ’i 
bacio a cad3\»r*' an.-vra ra.d* G’i 
agenti rsida-.p Fuori cart= do- 
V’e f'tZ't '“ c?r?»’7 -■ 

Dlnar.-l ad un a;5ac-lr'i*c>, ccr^s- 
varo 1 * r-s'*' da gl-pc' 

Colpo dì scena 

Un te.*o CDipo q: * • •- 

rlflcatc ieri sera In Q’iei’ura .-tal 
corso di un bre"e col.oqu.o *ra ’I 
Questore e 1 glornallst; quanlp II 
dott Pònto rispondendo al'-, prc*i- 
STf domanda di un no.ttro redat»--re. 
ha esplicitamente d'-hlarato che ’% 
sanguinosa operazione eseru.’a d..,!* 
Polizia In via Salarla n i? • !i, 2 ti 
era stata eutor’.zz.ita da’l'.Autcrità 
Giudiziaria » 

* (Continua in 2. rag . 2 co' ) 


Ex-prlgirnicri deqli amerirani 

ricevuti da Facth'netti " 

E’ giunto a Rpm« p-*ven;ent« da 
Napoli, un Comitato di ex prlglo. 
nlerl di guerra In maro amerloara. 
per essere ricevuti dsl Ml'^istro drlLi 
Difesa onde ottenere pre'"l'anonl m 
merito alla liquldarlcne d'I certlfi. 
catt di credito 

Da oltre due anni e m'zzo cl-ca 
centomila ex prigionieri attendono ’a 
liquidazione di 4-500 mila lire, loro 
spettante In qualità di «collabora¬ 
tori ». 


VOm^SlVA Dt LLh FORZb DtMULR AIIlHE IN USA 

La città di Mukden 

evacuata dai nazionalisti 


(Ceduto alta 
• T 


presidenza 


me di struttura Ba««o h« po'emlz- 
zato efficacemen'e con quei social»'ti 
che concepiscono ancora 1 ’ fiot.tt po¬ 
polare come un semplice «,n.-r.cn*o 
di lotta elettorale Pur non p.-onin 


una grande o-.-anone al 
«t e associato — a qu 
potuto constatare — -o t- 
M I ctYihardo 
Basso ha fatto anche 


nomina della presidenza, 
on Taraetti ha dato sufiito ’a 
oaro'a a! compagno Togliatti Un 
grand» fraterno applauso ha «aiutato 
il segretario genera'e del Partito co. 
muni«ta al «jo apparire Portando al 
Congresso 11 rshiio affettuoso del PCI 
Togliatti ha esal’.a"© gli ideali e le 
grandi tradliloni d* lotta che unlsco- 
• no socialisti e comunisti nella dife«a i 
ideila clas-se operaia italiana ed ha • 
(messo raccento -ulTimporianza dei’ej 


Un parlo trigemino 
di un'operaia milanese 

511LANO. 19. — Due bambine ed 
un maschietto ha dato alla luce la 
operala tessile Gemma Tavecchié. 
spo.sata all opcraio Giuseppe Mauri. 
I-i madre ed 1 tre neonati sono in 
ottime condizioni di salute. 


a q’ia'e non 

ji-in ?hhirfT,o I pro=<tme elezioni attraverso le qiia,l| 
! t-n'o 1 o-, 1 ij deciderà se 4 principi riconosciuti i 

‘dalla Carta Co«tl*.uzlona>. sono (or-! 
imP''rTan’l di-<r,:uTe suole o roncrett «tnirrenti p»-' 


mule mote o concreti «tnrrnenti p' 
dandosi espìlcramente «u. .-.ob’cnva jchlaraz or.l suil unita sindaca» e it-'.Ml rinnovamento del paese I.a sorte 
della lista unica o delle liste sena-ipa'to d’unita d arlone c’’» '»ga so- Ljj questa battaglia è legata ai ma', 
rate con cui 1 diversi par i’i e me- cialL'tl e comur.i'ti Tulli g'I sfarzi ! del'a nostra unità c c«>N 

vlmentl che aderl«co-io al front» sl;da noi fat’l per rafforzar» la ilaborazlone — ha concluso Toglia'ti 


dovranno presentare alle elezioni Io 
Oratore, tra gli applausi un.inlm, e 
prolungati del Concres.so hj alfei- 
ma’o che la soluzione apparirà incvi- 
labile nel senso -Iella Usta u.ilca nel¬ 
la misura In cui il Fro.-,*e .1 costi¬ 
tuirà ed • agirà come ..rgiai-'mo di 
lotta e di unità delle mas'e l'O.oolarl 
dal basso e non di alleanza tra mo- 
viir.entl e partiti al vertice La di¬ 
rezione del Partito — ha r.-r.ciuto 
Bass’p su questo punto - mn si è 
preoccupata fino a questo memento 
di stabilire nel parilcolarl la tarttea 


ale «oda.(sta — ha dl-^— p^.. questo T PCI ha dato la pro- 
*'5*^ . ~ IP*'!* adesione al Fronte oemocra'leo 

y^ParuVo”'commisti il'» Iniziativa «petta al PartUo fO 


rente sindacale 
"hiarato l'orato 
quadro di un 
mulanone co' 

nostri sind-acall;!! non ‘1 cos'fulrsn- 
ro mai m liazton» essi .1 ccn=*«.e- 
.-ano parte indlisolub-is della grande 
maggioranza ccmunts'a e s<x-)à..sta 
della CGIL e «1 batteranno sempre;.,—. v,, 
a fianco del lavoratoti una volta‘‘‘ 
Impegnata una battaglia anche *e 
dissentissero sulla sua oprarlunità 
Ber quanto si riferisce al pano di 


claltsta. 

Si susseguono 1 ' rappresentanti d’ 
ntimeroii partiti sOfialtsil stranieri 
Mo’.ii applausi ai bulgari ai ceco- 
ai polacchi ed agli unghe¬ 
resi Er.T »3 astiche cvazlorl agli spa¬ 
gnoli ed ai greci 1 » cui adesione è 
stata salutata ai.rndo di «viva Mar- 


ur.ltà dazione Basso ha dlchlara'ol’K-os'» Molti fischi * zittii «aiutano 


Tutti i C. d. G. iMfaHurgk) 
riuniti domani a Firenxe 

I rappreseniantl del CdG rnetal- 
l'jrgln di tutta Italia fi riuniscono, 
come è già stato annunciato, domani 
a Firenze per esaminare la delicata 
-Ituazior.e di questo settore industria- 
le e stabilire l'azione da svolgere. 

Intanto rappresentanti delle CI del 
P’-inclpail complessi meccanici ed 
eletiTomeccanlcl di Milano, accompa¬ 
gnati dal compagno Bcn,-eda. t! jOno 
recasi dal ministro Trerr.ellonl psr 
fargli presente le urgentiislme neces¬ 
sità delle aziende minacciate dai sa¬ 
botaggio padrcrrale e dalla attuala 
politica creditizia 

II mlnliiro non ha perso la buona 
occasione per dare le consuete assi¬ 
curazioni 


HANKOW, 19. — I«5 truppe del 
KiiOmintang hanno cominciato ad 
evacuare Mukden mediante grandi 
trasporti aerei mcs=i a di.sposizione 
d€g’.i Stati Uniti. La grande città 
manciunana e stretta sempre più 
da vicino dalle truppe dell’Eserci¬ 
to di I-ibeiazion». 

Un portavoce del Kuomintang ha 
ammesso oggi che la battaglia de¬ 
cisiva della Mónciurid s, è orerai 
ir iziata. e le informazioni che giun¬ 
gono dal fronte definiscono inso¬ 
stenibile la posizione dei naziona¬ 
listi su quello .«cacchiere. 

Intanto prosegue l’avanzata del¬ 
le tiuppc liberatrici a sud de! fiume 
Yangtie. I cittadini americani della 
icitlà di Laokow seno .«tati evacuati 
mentre l’Esercito popolare avanza 
a marce forzate sulla citlii 


go settore della produzlon« bntin- 
nica ma principalmente in materia 
di rotaie per ferrovie, locomotive, 
autocarri, legname • e apparecchi 
scientifici. 

La missione sovietica, composta 
di 19 membri, sarà presieduta dal 
pre.sidente dell’istituto sovietico per 
l’acquisto all estero dei macchiniru 
A. Gusev. 

A titolo di contropartita, la Gran 
Bretagna riceverà dalla Union? So¬ 
vietica 750 mila toon. di frum'nlo 
nel periodo compreso fra il gen¬ 
naio e il settembre prossimo Sa¬ 
ranno inoltre intrapresi neg.iz-ati 
per la fornitura all’Unione Sovie¬ 
tica di materie prime quali lana, 
gemma, alluminio, «pm-, di cacao 
ed altro. 


I 


: 


, Vìlloresi su Maserati 
MiSSiOflB COmniGrCldlB l trionfa a Buenos Aires 

sovietica a Londra 

LON'Drt;\. 19. — E’ attesa per la 
settimana corrente a Ixindra una 
missione sovietica con l’ir.carico di 
iniziare la sene degli acquisti dei 
prodotti industriali inglesi stab.liti 
nelle line* di massima negli accor¬ 
di commerciali firmati a Mosca il 
m«^ scorso. 

Si apprende che 1 delegati sovie- 
tid effettuerinno acquuti su un lar- 


BUENOS AIRES. 19 - Luigi VII- 
loresl. a bordo delia rua Mifcisv 
ha conquistato l’amhlte vittoria nej'e 
finiil del Gran Premio Intcmazlor.aie 
«Città d] Buenos Aires* alle media 
d| 101 669 km orari 
AI secondo po«To si e classifiraio 
li brasiliano Francisco Landt su Al¬ 
fa Romeo Farina e Varzi har do¬ 
vuto ritirarsi 

Vliioresl aveva vinto anche >a pri¬ 
ma serie delle eìlminasorle «Ila 
dia di 106.919 km. ■ > < 
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IL FILISTEO 

di MASSIMO GORKY 

Un filisteo è iitm piTsoiia l« cui tiiw, del tr» geiiiiaio, reca an ar- 
rita è costretta in imo sirelto cer- ticolo del generale I.)onhet, che 
chio di abitudini e lìi idee accpii- cita raininirnirlio Urnvetta. il qna- 
site molto temilo fa, »; <lie entro le avrelibe affi'jmato che: 
a questo cerchio pensa automati' r II generale lionrloen ha' cal- 
camente. L’inflnen/a d^dla faini- colato (he. con l’nso di aeroplani, 
glia, della s< iiola, della chieda, einqiieeeiito bombe al fosgene so- 
della letteratura r nni initaria >, no sufficienti per contaminare 
di tatto ciò ( Ile rap|iie-enla lo eompleiatiiente nel corso di inez- 
< spirilo della legge » e delle < tra- /'ora un’nrea di diecimila ettari, 
dizioni > della borghesia, crea nel ecpiivalenti nH’area di l’arigi >. 
cervello del fili-leo an meeeani I a '-tam|ia europea molto spes- 
snio semplice, simile a quello di -o (ontiene simili dettagli circa 
nn oredogio, la cui inolia mette la fntor:! guerra. I filistei enro- 
in nìoto le mote delle id'-e filistee, pei leggomo (piesti articoli, e .se 
lina forza t hè lo spinge i ontiinm- ne dovrebbe logicamente dedurre 
mente verso uno stalo di riposo, cìk. rlebbaiio compr'‘ndero 

In generale, (pie-,to ‘,iipremo eit- < lie saranno i loto figli, le loro 
tadino del mondo e e->altamenl> miezli e i loro vi-cclii che saranno 
come il selvaggio cui fu chiesto a\\elenati da (jiiesli g/js. 
da un missionario: » ( d-a li pia- .Se nn piccolo gruppo di ladri 
(( rebbe>':' e che ri-po-e: < Poco ( di banditi si riunisse in lina 
fare, poco pensare, molto man- delle jiiazze di Parigi. I.ondra o 
giare >. Il filisteo (• nn caso pa- bcplino* e diseiitesse pnbblicanien 
fologieo: la tecnica del pensieio, rpiale [lersoiia derubare per 
che è stata cosi bene as-,iniilata prima e con (lai'ile sjstema, i fili- 
daH'iiomo. gl impedisce la cresci- stei. non vi è dubbio, ccrchertdi- 
t.a della sua mente. .Accade tal bero, con un niez/o o con l'altro, 
vrdta che, .sotto la pre-oone degli ,|j fm-trare i piodesti progetti di 
eventi, il fili-ileo acqm-ii delle citladini «•socialmente pe- 

ioee che gli sono <'-lr.inee, m;i rj» ,,|o.,i \la i filistei non fanno 
queste diventano per liti una fon milbi per prevenire i progetti iti¬ 
lo di soflerenze, eome un e</eina ,nmparabilmente piu distruttori 
od Itti calcolo al feeafo od al a ,|| p,.rio,,o im oinparabilmente pili 
milza. In tali casi spe-^-i cerrtie- criminali e .socialmente pericolo, 
ra di ciirai'i fon degli antidoti. diiciitono piibblicammito i 

come il pes'imi-mo, I alcoid, le protreitj per lo ■'Icrniinio in mas- 
gozzoviglie. e (osi via. I,.,, ,ii ,ij migliata di per- 

Per provarvelo, lasciatemi farej,,,ju. 
liti esempio. I.’ndi<i anni fa. per; 
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La Rìi'oIiizm irilltoke 

- Raccolta di scritti di Lenin - 


Una meditata lettura della re- che arrlcchbsce e sviluppa 1 prln- A proposito della parola d’ordi- 
cente raccolta organica di artico- cipi stessi. Si legga a pag. 3.S7: ne bolscevica delia « dittatura do¬ 
li e saggi di Lenin (1) è ricca di * Non abbiamo la pretesa di dire mocratica rivoluzionaria del prole¬ 

molti insegnamenti, da molti pim- che Marx e i marxisti conoscono tarlato e del contadini », che già 
ti di vista: per un’apiirofondita tutti gli aspetti concreti della via nell'aprile del 1917 era super.ata 

comprensione -storica dtdla Rivo- che conduce al sociali.smo. Queste dalla nuova Situazione storica. Le- 



r Jt.ìSi ; I Una meditata lettura della re- che arrlcchbsce e sviluppa 1 prln- A proposito della parola d’ordi- 

-- . cente raccolta organica di artico- dpi stes-si. Si legga a pag. 3.S7: ne bolscevica delia « dittatura do- 

*4' , l* e saggi di Lenin (1) è ricca di «Non abbiamo la pretesa di dire mocratica rivoluzionaria del prole- 

' A"? ^ * A'* ' W ' . molti insegnamenti, da molti pim- che Marx e i marxisti conoscono tarlato e del contadini», che già 

' v ' ' ^VMI' IIB^iRftW ' ' » ** vista: per urrapprofondita tutti gli aspetti concreti della via nell'sprile del 1917 era super.ata 

i-; - compren.slone -storica della Rivo- che conduce al sociali-smo. Queste dalla nuova Situazione storica, Le- 

/3 t 1 Uf s , luzione d'ottobre, come per Io-stu- .sono sciocchezze: conosciamo la nin scrive: «Le idee e le parole 

dio del leninismo nei -suoi aspetti direzione di tale via, s-appiamo d’ordine dei bol-scevlchi. -ingene- 
, tattica politica, legati d'altra quali forze .sociali vi conducono, rale », sono -state interamente con¬ 

parte all'elaborazione deU’c.spcrieii- iiia concretamente, praticamente, fermate dalla storia, ma « concre- 
za sul piano della teoria gencr.ile. e.ssa .sarà indicata dalla « esperlen- tamente» le cose -sono andate -di- 
Ed è su que.st'ultirno a-sjictto che z.a di milioni di uomini » quando ver.samente » da quanto io (o qua- 
vorremmo richl.imaro rattenzione, vi -si avvieranno». lunque altro) poteva prevedere e 

non di chi, .nntimarxlsta por posi- Questa cosi precisa formulazione cioè in modo più originale, pecu- 
zione dogmatica, non vede c non di un principio fondamentale del bare e vario. Ignorare, dimeiitica- 
capirce .ve non ciò che la -sua j o- mr.rxi.smo-lonini.smo non nasce da re que.sto fatto vorrebbe dire as- 
-sizlone di principio gli ticrmctte di una speculaz.ione astratta, non è -somigliare a quei » vecchi bol.sce- 
vedere e di capire, ma di tutti dedotta; na.sce, nel caso concreto, vichi» che, più di una volta, tipo- 
quégli altri, amici ed anclie avver- dalla analisi del « mandati » conta- tendo alla leggera una formula 
sari, quelli almeno tra <iue.st'iilli- dlni, dallo studio e dalla elabora- < imparata meccanicamente » inve¬ 
rni che .sono tali in qiuiiito vitti- zlone della questione agraria nel ce di studiare la originalità di una 
me e non promotori della pigrizia movimento rivoluzionario del prò- realtà vivente e nuova, hanno avu- 
mentale dominante. letariato. to una tri.stp funzione nella storia 

I.enin, nella polemica contro >1 Co.sì per tutte le altre formula- del nostro partito » (pag. 38 — sot- 

dogmatismo, che ri(orre in queste /.ioni della polemica antidogmatl- tolincato da Lenin). E continua 
pagine in modo insistente, non c;i. la quale è spesso iin.a polemi- poico dopo: • è inrii.spensabile assi- 
teorizza mai deriuccndo dai prin- va interna di partito, contro l’op- milare l'indiscutibile verità che :1 
dpi. t principi marxisti, elalior.ati portunismo di .sinistra e di destra, rnarxi.sta deve tener conto delia 
dall'e.sperirnza antm'iore ilei mov;- contro gli eroi della II Internazio- vita v:venle, dei fatti precisi aricl- 
mento operaio, sono bensì presenti naie che * si chiamano tutti mar- 1^ realtà» e non agerapp.irsi alla 
nella sua analisi, e in certo modo xisti, ma comprendono 11 marxi- teoria di ieri la quale, coinè tutte 
* la prc-.sujipongono; la (u'f'.'^uppon- .-«nio con incr-riihile pedanteria» 1^ teorie, indica, nel migliore dei 
gono però, non come uno -schema, (|iag. 472). F, sono poi questi dog- vasi, -soltanto il fondamentale, il 
ìin dogma, ma come un ilio <'he si malici sedicenti marxisti che ri- Svnerale e abbraccia soltanto *.ap- 
svolge di pari pa.sso con l'espe- cevono spe.s.so una patente di « uo- prossimativamente, • la comple.ssità 
inaio nell’anniversario della morte di Lenin, lunghe Aie rienza e che nelt’esperienz.a trova mini liberi» da parte ;1®8li ideo- 


CESARE BATTISTI 

contro il partito 

Ai DE CASPEBI 


I 


1 


Il 21 flennaio nell’anniversario della morte di Lenin, lunghe Aie nenza -, .... -— . - „ i ___ a 

non Un * dato» da cla.s.silìc.are e loghi borghe.ei, in teoria loro av- L Lenin, thè, come e noto, sa- 
di (lopntn ,s! assiepano davanti alla -sua tomba sulla IMazza Rossa inquadrare nell’ordine preesi- ver.sari. ma nel fondo loro sostan- peva e-ssere, quando era nece.ssa- 

a -Mosca stente d=i principi, ma una realta ziali alleati. vio. spiet.alo, lo è vei-so quei com¬ 

pagni di partito che si irrigidisco- 


lin escili 1 ) 1 ( 1 . i.fl(li< l mini im. per ■ “ : ■ - --••r... 

vofi:, ,lrM.,v„r.l.,ri ,1., ......... "."‘’s.od'lt'- 

jl grande capitale tende a monopolizzare perfino il calcio ■ .r'"-; 

--—---—------ «Kere relegati « nell'arcliivio dei 

A ‘ vecchi bolscovichi > (pag. 39). Ma 

r ^ s^ spietato 

ÉK ■ H ^ H H H . verso gli errori del partito, pcrciiè 

HM H A A ^ H ^B f che una n 

TJIMM BBzfcfiAPMMM»!.! UIb^AACI. M.*M*ìb« M. • 

nare, la tattica dell'uomo politico 

ti / ^ che vive alla giornata. 1 successi 

^ ^ H ^ ^ ^ momentanei non ci bastano. I cai- 

H ^B coli per un momento o per 

_ _ _ _ H_ _ H . ^B _ giornata, in generale non ci accon- 

attono anche la «JuventuS;, 

« loro complesso, nelle loro relazio- 

-———— — -^--———■ ■ ni d! causalità, nei loro ri.sultati. 

MoKr squadre di provincia^ che no ora delle ver^ e proprie società forti, si sono trovate In vantaggio. E* una tendenza che si va siulup-isto: le sue ramijlcnzioni si sono già o^qtare gli errori* oggi j 

lina vtìltd avevano un ruolo di prò- ver ariani: alcune sono regolar- Da anni Milano e Torino, e a volte pondo rapidamente ed è preredi- f tese, sebbene in -monicro ancora domani» (pag. 2181. j 

taanni-te nclln vireiuhi calcistica •'('cosCituife, altre lo sono di Bologna e Genova, hanno la parola bile che nel giro di pochi anni non incompleta, in tutte le zone dove qj sembra quindi chiaro perchè | 


Dall’opera di CESARE BATTISTI: 
La fisionomia dei partiti pollici nei 
Trcninio — SciTill Politici. Voi. 1. 
pag. 18 e segg. Edlrtone l-e Mou¬ 
nier - Firenze. 1925 
... ri é un altro partito ohe i or 
mai pioantc nel Trentino e va or<iii. 
nizzandosi più lentamente nei paesi 
adriatiei. il partito elencale, chi a 
seconda delle opportunità e dei luo¬ 
ghi va canuiffamiosi da cristiano io 
ciale. da antiseniita. ctc., ina che sem¬ 
pre. senza retici* ;zf, si professa uu- 
stiicrcaiUe. 

(Questo partito ha cominciato a met¬ 
tersi in luce dopo il IS96... 

E' piirtiro fanatico per cee-cllenza cd 
intollerante. 

La direzione di esso è in mano ai 
preti ossequienti alla Curia Vescovile, 
c non tin mai nascosto il suo colare 
(jictlo nero. 

Bcis;ò clip al clero vcni.ise dall'elio 
un cenno di premiere )>artt cita lot¬ 
ta elettorale perché esso volgendosi 
alla eamg.:gna ed alta monlnrmo si 
trovasse di fronte a delle popolazion’. 
vergini (ifTitto d'opni idea liluii'lo, 
tenute in stato d'ignoranza da quei 
Itlicrali ili quiissn. che non vollero 
mai s.'.fiernc di snflfragto unuu r.-'alc. 
e faci! mente org.~i-izzabili sotto il 
bnndicronc cattolico 
So'to la scorta dei irretì queste 
masse fanatielle «■--ro i' Cschi.'.rc i 




qii.attro anni di iiiii-^'-iicri in in;i'- 
s;i del popolo, clic erano '-tati or- 
pnniznti dai padroni dcll'l.iiropa 
j»cr ncrrcscerc ba propria rirrli'v- 
/a. vennero port.iti alla fine, l fi- 
li'.tei nvevtino sofferto molto seve¬ 
ramente. sia fisicamente die eco- 
nninicaiiiente, per il gioeo sangui, 
nnrio e criminale di bancliieri e 
di avventurieri politici. Ulte ef¬ 
fetto ha avuto quesi.a si,ff'ren.’a 
sulla vita « spiritiiiali'> del filisteo.| 
cniiie ha alteralo il meir.'iilsmo 
del pensiero filisteo^ j 

Non ha avuto aleiiit effetto, nouj 
ha alterato la .sobf.i operazione 
meeeanlea de) pensiero in .denti 
modo, li filisiro è rimasto con¬ 
vinto che la idigione è il foiida- 
Tiiento della moralità e che In 


azionisti Jella F. I. A. T. 


la relt'cione. sebbene «in divemitn 
perfett-amente ovvio «he lo Stato 
borghese è iintuortile. die è fon- 


allono 


li 


a 



anene la 


Juventus,, 










.Stato non .jìotrebbe esistere senza:. - ,, e, punte costituite, altre lo sorto di Bologna c Genova, hanno la parola bile che nel giro di pochi anni non. incompleta, in tutte le zone dove 

I __I _ _t.l....... . 1 :.... .-..«n •- •’ * t. .. t- j — .-i _ ..i _c*.- z-, iryiH.. .. 1 ,., ,,>,n #l„-li•«tcrrtt»/^ vt nhìiim enti irrd test n /1 ) t del 


nazioluil 
(li r.''con 


. . fatto. Molte altre si sono costituite decisiva nel campionato. Se una c.si^teranno , in Italiii, che una de- esistono stabilimenti industriali del non abbia bisogno di imparare da- 

mtesso Hanno un rimo ^ócietù a responsabilità limitata, siptadra di jirovincia, come il Mo- cina o poco più di trusis calrisfici. proprio presidente. Il Torino, oltre gli stanchi epigoni dell’iriuali.sDrio 


- .. , s'('ondo n di ferzo piano: sten- opj|„ 3 ÌjQ,.j fpte.sta tendenza deità l'anno scorso o il Livorno pri-1 Dal controllo su singole società .s» che a Vercelli, ha esteso il proprio vorne fare a stare in guardia dai 

dato sul furto, la r:ipin.a ed il « rimanere in sene A oppure ^he in questo modo finisco- ma della guerra, fu un buon cani- è po.rsafi al controllo su una serie ,.o„,po d'azione nel Biellese. E più mscimia ri*i 

- ■ • . . I- -rOriiTin serie fi nuniriirm c • _ _.il ..i»,„.,i„Ii., «..Ili j;__ .. apprO-SO quatCO.sa alia .scuoia ni 


cinieo .sfniltaniento dd popolo la- -si trovano in serie n. Qualcuna è „q ,• fempi - romantici e garibaldi- pionotn. i! fatto meraviglia tulli, di società cd ora ci si orienta ver- ■ dei giocatori e le spese au- quc.stò grande Maestro; nò h;i !>.- 

voratore, nur.mte la guerra essi finita addirittura in C. ni .. dello sport In nalià (ptc.sft II prezzo di un buon giocatore era jq „„ pj,-, ,.risto cmifrollo; ogni so- „,cntano, più le pìccole società en- sogno di ricevere lezioni di » uma- 

peiisarono fos^p perfettamente n.i- Braticamentc la maggior parte tempi sono finiti Oggi le società già divenuto molto forte prima dei- ^jf,tà maggiore tende ad assicurarsi crisi niù le ornndi società uP-simo » chi ha capito Lemn, clic-' 


liirnle appellarsi imeee per otte- fp 
nere aiuto nel l.Kuro di mutiiol . 
sterminio ni loro dio. die avev.a ; 
comandato loro » non lireidere i ì 
e € ama il tuo prossimo come tc -r 
«tesso ». ■ 

Popo In guerra 1’/ um.itiitnri- 
smo » del filisteo è rimasto e«nt- ; 
tamente qiidl't amore dell'iiniani- 
là » che consiste di parole c ohe! 
esiste interatnente al di fuori di 
ogni renlt.à. esa(tnmeiite come pri¬ 
ma della guerra. I crii è ancora à 
vapore di gridare un po’ in di- *1 
fesa della libertà (lersonale, ma 
è assolutamente infb’ffereute elle J 
sofferenze rii airopiiressione del- É 
le masse. F. in generale. In tre- 1^ 
menda lezione fplla trurrr.a non ^ 
ha alterato in alcun modo ba psi- r 
rologia del fiTisteo. proprio roine J 
non h.a alterato le «ibifiidini del- > 
le zanzare, dei rospi e delle cicale. 

Oggi gli .Stati capitaiis(i<‘i stati- ? 
no attivanienfe prep.irandn una ^ 
altra guerra, di esperti militari t 
.•■ono deirunaniine opinione die '' 
l.a nuova guerra ‘uro princi(>al- 7 
mente una guerra diiniica. e che 
le disinizioni c gli orrori « Iie essa || 
caiiser.ì .saranno infinitamente piìi f 
grandi delle distruzioni e degli ^ 
orrori causati dalla guerra lOil- 
lOIS. Il giorii.ile ii.iljnno H M:it- s 



rruneameioc la maggior pane i-ciiiju sono .unni uggì ic snrivm ym mi i nniu «hum.»/«j.« t yomu i»v.- cteta maggiore tenae aa assicurarsi grandi società ov.simo » cn: nn capilo i.emn, ciie 

(lede soeictà calcistiche italiane so- hanno i jinipri qzionisti, i presi- la guerra. Ma allora -si toccava ap- la dipendenza delle società che si .,’*.** definitiva il capere • il grande or- 

, .. denti, i consiglieri delegati, i bilan- pena il milione per un fuori elas.se trovano nella propria regione. '®**^'* ’ proprio monopo io. goglio della umanità» (pag. 425). 

r ' ' - ' ei. i prntitti.'i dividendi, c tutto il come Meazza. Altrimenti si restava jyintcr è già a bupn punto, per que. TO.MMASO GIGLIO ‘ '"f 

; . _ . ; re.sto. Sono vere e propre aziende nel campo delle migliaia di lire. Do. 'uor,,, =„nrìr'ctii 

■r ' ' ” . . industriali e eominerrUili. po la guerra c'è stata un'ascesa 

• ■ ... . sproporzionata e vertiginosa, nei 

■ :, < ■ ; j.N: ' • Compra'Vendita di giocatori prezzi. Un giocatore appena buono 

• Fcrnundo Porznni, che è stato costa sui 40 milioni. Un fuori classe 

presidente di una delle maggiori c addirittura impagabile. Questa ^tKry 
, • socidà italiane, scriveva tempo fa ascesa dei prezzi è .sta,a provocata 

^^ che - il carattere spcttoco'arc dello ùalle maggiori società, che a volte 

■■ I sport del calcio, affermatosi ancor affrontano la spesa, non perchè ab- 

JK‘*A - ìpib decisamente con ristituzionc del l”'”'" del giocatore, ma per 

' concorso proimst-’ri hn errato fra tcaUc rio a umi società concorrente, 
i società principali e i calciatori ‘'^i’'ono c Torino sono favorite 

ìmaggiori, dei rapporti d'affari che ùntrascsa dei pri zzi perche hanno 
r i ^ WMPM vanno oltre l'esercizio dello sportP'» 

H 0 M SL ^ i ^ i di Torino e iiit(r(ssata perfino la 

N 0 ■ m L intervento degli industriali nel- . . , , ... ■ 

0 B In p>u a .Milano e Tonno ii ^ 

k-f lo df' avvenuto quan- sportivo è aumentato no-' ^ 

It JYà ^ ùivrn a opnpo are e ha tevolmente e gli incas.si si sona „ prn,i„tto del l.avorn operaio ilei grande gruppo FIAT Ed.'Rln.icciia - Roma. 

oominruìto a nchuiuiarc larghe molliplicoii. Uh pubblico di 30 r. j ,,,,,„„,,iiiiiiini.ntniniiii.Miii 

/aC masse di tifosi negli stadi. Allora 40 mila persone, che una volta pra ..iiiiiiintimiininiii iii »>i 

' le società hanno avuto bisogna di ccceziemnlr. adesso c normale. DtJHÌ 001sr0B.R»'ri 

' costruire prandi stadi e gli indù- j* * * 1 ---—~~— - 

r ^ j hanno anticipato i capitali. Catene di SOCictà ! _ •» _ y. — 

'f . liVatumtuicnrc si sono riservata la ,„nrator, non sonn' WV I à ' |W IP | H \ K Vii 1^ K K A W Ki 

^ ' coufrollare fa società ò prevr/iibilc eh- le società lT* 1.J ■ P. 00 Pii 0F 0 00^0 00 M V M0 B_B-TB B B^ 

ri*’ ‘'fx poiché migliore c maggiori daranno nn impulso .-.r-, ^ ^ « ai. m , m .1 rBS ■ m.t ^ BT' B ■ fl 9 BT' 0 0 BT 00 

: F" sgaadra e metggiore sono gli in- prc più forte al mercato e le mi- ^ B-*’ .% K 0* Pi< Ì0 M 0 ÌB «-0 Pi< A KjMLà MIj MU M Mh 0F 

IbiB* V* 1 * ^ i ca5si, é cominciata la corsa alV<ic- jwri si troveranno in difficoltà sem-j -- -— ■ ■ — -■— - - 


Il prodotto del Lavoro operaio del grande gruppo FIAT 


definitiva il capere • il grande or¬ 
goglio della umanità » (pag. 425). 

I veri marxisti sono uomini vivi, 
che non guardano .solo al pa.vsato, 
ma hanno gli ocelli bene aperti su! 
presente per - creare ■ Favvenire. 
«Dobbiamo '.saper comprendere, 
no! pure — raccomanda Lenin — > 
compiti c le particolnril.à della nuo¬ 
va epoca. Non imiliamo i marxi¬ 
sti mancati, dei quali Marx dice¬ 
va: «ho -seminato dei dragoni e ;1| 
raccolto m; ha dato delle pulci » 
(pag. 7.5). Il Partito di Gram.sci e 
di Togliatti ha fatto tc.soro di que¬ 
sto monito; o sulla nostra fonilo 
terra nascono 1 dragoni e muoiono 
le pulci. 

VALF.NTINO GERR-ATANA 

(I) LENIN: «La Rivolli Ione di 
Ottobre», traduzione rii Ftl1:-o P'in- 
tono. Coll. «I classici del marxismo» 
Ed. Rinascita — Roma. 
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caparramento dei giocatori più bra- pre crescenti. Le consegui nze co- 
- P*'- città maggiori, che hanno un minciano a farsi sentire fin da ora: 


pubblico piu numeroso, mnggiori||g piccole sociffà 5 Ì ixndoTìo cH'' 
Aneli,. , laiciaiUii » «.-.tiio-iicri > incassi, e sono rette da industriali prandi .Si rn.riituiscono catene di 
sona controllati dal gruppo FIAT disposti ad affrontare le spese più smrictà sulle quali la società mag- 

filimi gifire mantiene un vero c proprio 


Il direttore Conleltì 


CRONACHE MILANESI DEL 1646 

LO SCIOPERO DEL FUMO 


.c msi-u.c c... Sftondu COIKOrtO 

grandi Si costituiscono catene di \ _„ii: u-. 

,, ,, , ... all Argentina Ginno Cantelli ha 

società sulle quali la società mag- - 

' . eseguito il V C< licerla per or- 

qiore mantiene un vero c proprio . “ ,- »» i », . • i 

... , . ' ' chesira di Bela Barlok. un 

inonopohn. f. urei ttndenza appena , , ,, • , _ 

inromiiiriata ma destinata certa- ^'^e>ro e a co.si e a erz 
m.utc a snlu,.parsi. Couriiuc nll: maniera., del grande vuopost- 

piccole società, perche m questo niigliore nrodit.-.one di 

modo I d(/ir,( del ^ilfucto rc ucouoj nielodia pop-lare è 


coperti dalla società ■maggiore e 
convietic all/i società maggiore pcr- 


sempre alla ba,se della te- .a- 
tica ed è erjiressa talvolta in 


I inilcinGSi COmincioronO li scibotnggio crii Austrie! rinunciondo cil siQfCirO che può prelevare da questa sode- formule ingenue e aperte, ta 


rà - proti ttz - i giocatori che le scr* 


J MlL.VNIml dett'r.-) I i-.’/icia hi‘cratit q-j.tndc, il IS rfirrmhrr del /5<Z. ri nurutarn-io alla rpera-iia del ternn per vono Oppure può acquistarli attra- 
di fumo a merrarir Ite or! "’l duem- rra-o dtff ni Zli «pinroli di uri « Indi- una tperarza più fraridc. Sr-io f.ocu. me-.,,-, /-„»■ 

hre e ralularono il ’<•' <"'i ••"n ‘r^rranza nero drz’i italiani di Lombardia alt* 1 .tuitria incartò S fiorini meno del to- " t..e e pagani m no. (-OSi. 


ll•.l'•ra, ohe r.i-orr'a in t- r,i dilli il-oin f on'rrZario-ir t entrale t. (Juerta dell S lito. 
po.'cnlà di co.mpiere, finainir- ic. un l'.itln aiocr-.f-re arora nominato una Cornmit- fi 


per esempio, la vecchia Pro Ver- 


laltra — rielaborata in densi 
contrappunti — si deforma e si 
risolve in un linguaggio rude 
tome nel noto « Allegro bar- 


’.el'.i l'>rn none, iriritandota ta prendere m ma- modo, preti tirchi e preti poveri toom 


pontino: r li .’onlirano .-.mji reh.i l on none, innitandola < a prendere in ma- 

fede e ne! loro ; roj onto. v'iohr ri- turo r‘ici.’ l’e oordirioni del patte e 

penna ohe a rom^ier,- "q calche .■•'<» le eame ae^^ur-hli.-n malcontento ». p‘T 
erano, finalmente, 't'ii:t'. 5 ;ri »r.i 'j-iJ po, riferire alla lontre fazione fte’ta: 

azione di .-'•nciurati. o-irUa ehe f.<i la quale .-oh- dopo i fatti dei popolani 

li accinCen.iro a •-i^mfirr,-, ma una ii d.--’'e . 1 4 avanzare modeitamrntr. 

tnan-.fettaz.on-- crilctho.t: e n-.n .ri iomrre”amrnte. al tioverno aurtriaco 

. otpitato: -lai m.ilrcr.t-rto, ,1 i:l .n ri 1 . una » lansii'da e preli*«« », 

daliaZitazionr forda che orm.ii «1 -ci- </ lecce nella "fi oneordia" di Jorino, 

lappava da mrji. era torta — per in- che n'o ha r »r nulla la erarità della 

ziatina non ti teppe mn di chi, ma, eireoa.jnia. S.in <; poteva in fondo, 

forte, per telepat a fra ti-:i — w.i che un d.carierò autiriaco per iItalia 

jaro!» d'ordine ed era ent a'a in cfni r « «’irnplori» nn ijnalche freno azli 

iirecchio e. dall ore echio, .-a.-iara nel •rS;tri di p-'*iiz'a » n»i termini più d- 

riiort e c.el ecrrello e dre-lfa ro- midi: i pari a'eputari propinciali f«m«- 

lontà di lotta: non furnare, dì-nezzrare, vano a .rp.ncerr troppo oltre le ente: 

, o<|, fierario dello 5mM- rii .'are il to- e.,,, poìcpano, a i orni coito. « i«ron- 


E ci furono, a pentaria in diverto ^ pogi una ramificazione del prima maniera. 

iT.-T/t rr^ta fic-a-Pta ^ rr»tt ^ «1 ^ ^ *1 


turo r^mieif condizioni del paeir a 
le cause cie^^uhhlieo malcontenta ». per 
po, rifrr.re alla f ontrefazione »(<•«*; 
la quale ..oh- dopo i fatti dei popolani 
Il dc--i‘r ai avanzare modeitamentr. 


arcade tempre:. ( ra eclletta fra il frusf del Torino. Il Xovara, Che è 

popolo t era fatta, ver una .Vena a m testa al campioTiafo di Serie Br 
Pio IT ma il clero della Batilica del- . . j », » 

r r j __ e una dipendenza della Juventus. 

prrcist (ìt*appr:4r32i'ir.t deU Arcireicrr Z-’/nTcr cor.^roffa, fra Taffro, il Pro 
rv la ceì,-or.trono, allora, i pov,n Gorizia e il Vigevano, 
preti di 5 ia.«ferri ». . 


, , , j , T- ■ a, a- ». - tnoltre il ritmo e il timbro co- 

trust del Tonno. Il A orano che e ... . , 

. ’ stituiscono le caratteristiche 

m testa al campionato di Serie B, complementari di quella mii- 

é una dipendenza della Juventus, sica; ji primo è sovente sche- 
L’Intep controlla, tra l'altro, il Pro matiz.zato in ripetiz.ioni ostina¬ 


te e ossessionanti, il secondo è 


pernn: passare co-, Ir - »ni i.-, tasca 
davanti ai loldati a:istr:ari e.i aiti 
stherri di Polza e di ferr, sari: e r-’i .. 
« prii .. qualunque cosa r.e l:''sse ven-jla 
fuori, ti tarehhc tia't in tanti .a tener 
duro... e l'unione fa la fcr-.a... 

E la forza i milanrr; unni, e.i otnu 
r.o per t:!o corto, la d’t-io-.;:a’ono quan¬ 
do il foverno au(tri3.-o rr.mdó 1 prò.— - 
eatori. nelle V:e. a furrare- i più tri- 
ritnti r prepater.l: fra essi ap.-pann non 
i,n«; ma due tizari in hse.-a: e ne of¬ 
frivano ai milanesi che pa*«arino oltre 
con le mar.i in tasca; e quando !e to. 
flierann dalle tasche era per f,., a 
cazzotti, te il provocatore dava un 
putna fi una spinta ìnte~renir.i~n. al 
loca, i toldati auslr.i.-i: ma a<‘<-orr.-n» 
anche altra Zente del popolo in difesa 
eii quell una che tra r,:oaec.al s; e l ai- 
fezen direntava c.snfliitii Correva il 
tanfue. c'erano feriti e meni, ifa ri 
p/ipolo r.on fumava: e ti facevano, con 
un colpo lecco, polare lontano il 
fitto che la mano d.-l loldato c ■drll- 
afherro offriva... 

Il « Comardini » annoti, tetto la data 
del J.' « Deplorani: varie violenze J- 


cuirir-, «f lo««r po«s,Fil*. la proerlla ». 
hotfripano. rnsorrma. quella paura net¬ 
ta di CUI toflrir.i Casati: la tira del 
ir marzo, quando a Milano arrirerA 
la notizia che la rivoluzione di Vienna 
ha car.-.ifo eia Metterr.ieh a calci nel 
ledere (•ecor.do le ilampe del tempio!. 

« TopoUni ». A quella la parola ch-e 
ricorre in tutte le cro-ache di quelle 
riorna:.-... Popolani .. fenfe, cioè, che 
vive facendo 1 mestieri più poveri. Ma 
ci ini eiÀ, velia masta di questa po¬ 
polo. eruppi operai, avanfiuardie del 
prolftar.aio appena naicenfe. E auetfi 
fruppi sono in prima linea. Il "Calen¬ 
dario del Popolo ha messa, in quatti 
£,rr-;. in luce un eP’Sod'o che la Ha- 
tsofraf.j uffl.ialr dei '4i milanese arena 
tempre trr-iio m om.s-ra: quello detti 

ape-a: d: una fabbrica di carrozze U* 

• Carrozzeria .Salasi a! Corso di Porla 
Suopa che, in p-'co più di venti, aici- 
ronn. la tera del 5. dalPoffenuva con 
le man- ir, tasca. Selì'antira chieta di 
S doccio, h presso, era una caierma 
di soldati austriaci innanzi alla fa*'- 
brira: un morto e quattordici feriti 
furono il primo contributo dato dalla 



talvolta .svuotato della sua fun- co ha voluto certamente dire al 

zinne di mezzo c.spre.ssivo e si giovane direttore compcn-sn- 

fonde col primo in formule so- done la fatica cor numerosi 

nore grezze e primitive. vibranti applausi. 

Nel « Corcarlo per orche- violinista NtVeu 

.sfra queste caratteristiche 

sono qua e là evidenti e assi- Ascoltando Gmette Neveu, 
curano al lavoro un notevole giovane violinista da molti an- 
posto ■ nella produzione del- Pubblici d Europa e 

FAutore. Per contro l’impres- d America, si ha innanzi tutt(^ 

sione di disuguaglianza che si l’mapressione di trovare di 

JX ._fronte a una musicista dotata 

atmerR? ascoltando la compoi^ - ^i prodigiosa sensibilità e di 

zior.e. e certamente dovmto alla intelligenza interpreta- 

stra(>rdinaria varietà di moM- musicalità traspare 

menti che caratterizza ciascun rigoroso col quale 

Uoiumrfo Valga per vengono resi gli autori classici 

tutti 1 esempio del Presto fina- ^ nella straordinaria plasticità 

le che ha inizio con un impe- delle interpretazioni moderne, 

tuo.so movimento ostinato, pa- termini violinistici questa 

gina bellissima che rivela Tal- musicalità si chiama cavata 

ta classe del compositore, si ampia, intonazione impeccabile 

risolve .«uccessivamente in un g virtuosismo tecnico che spes- 

canto disteso sulla trama del ^ tocca livelli altissimi, 
movimento iniziale e conclude programma, composto con 

’.nf.ne con un fugato. criteri di rassegna storica, elen- 

Questo Ic.mpo e ì'Intermez- • cava mu-siche di tutti i tempi 
ro interrotto ci sono sembrate j da Gorelli e Ravel. compresa la 
le parli migliori della compo- j Ciaccona di Bach per violino 
sizione. NelV/nferTucrro un rit- solo. Questo celebre tema ra¬ 
mo di danz.a assicura al movi- riato è stato suonato con gran- 
mento una notevole solidità de forza, con un bel suono e con 











soldati contro popriaai. per od.r'hfa'li elafe operaia alla causa italiana. 


m fumare ». E il corni pendente da Mi¬ 
lano scriverà alla "Co -.cordia" di Io- 


Altre torprese attendevano il Gvver- 
Vo an siriaco. .Noi solo il fumo, hai- 


Tino cha i irddrti ausiriaet « faccvino collirar.o i milanesi rr.a ancora il fiuo- 


iTi*i» fcaii» Hit popoifi ». Sla il p.’.pdL» 
reiiila; t popolani non mollano. Fatti, 
fatti, atti fanrio. £' panato if tempo 
,1aIIa chUcchtera dei ti/nori, carta 


co del [otto. Fu Un'idea, questa, cha 
tene spontanea nella testa dei pià 
poveri, i contrihurnti abituali della tra- 
dirior,a!a < tasta sulla miteria >. Etti o- 


Le cinque giornate 41 Milano 


(da una sfempa deli'cpocal 


mo di danz.a assicura al movi¬ 
mento una notevole solidità 
costruttiva e crea un ordinato 
tessuto sul quale si intrecciano 
delicatamente alcuni temi po¬ 
polari. 

Guido Cantelli ha diretto 
questa musica con grande 
slancio riconfermando una no¬ 
tevole sensibilità e sicurezza 
tecnica. 

La seconda parte del pro¬ 
gramma, che aveva avuto ini¬ 
zio col bellissimo Concerto 
grosso in sol minore di Gemi- 
niani. era costituita dalla 
Quinta Sinfonia di Beethoven, 
cavallo di battaglia e collau¬ 
do dei grandi direttori. Can¬ 
telli ha affrontato la difficilis¬ 
sima prova con molto corag¬ 
gio e l’ha superata brillante- 
mente offrendo un’interpreta¬ 
zione robusta e rigorosamente 
misurata della grande parti- 
Uira. Con questo collaudo de¬ 
cisivo Guido Cantelli è entra¬ 
to a far parte del mondo delle 
nuove forze direttoriali italia¬ 
ne; questo il numeroso pubbli¬ 


notevole stile; altrettanto può 
dirsi della Sonata in sol minore 
di Beethoven eseguita con la 
collaborazione pianistica, un do* 
velata, di Jean Neveu. 

L’arte della violinista è però 
emersa, in tutta la sua pienez¬ 
za nella seconda parte del con¬ 
certo, in 'Paganini, per la sma¬ 
gliante, funanbulesca interpre¬ 
tazione del 24' Capriccio e so¬ 
pratutto in Ravel. 

Di questo autore abbiamo 
ascoltato una preziosissima Ha¬ 
banera interpretata in modo 
perfetto dalla Neveu. Qui Til- 
lustre violinista ha messo in 
mostra, con .suprema eleganza, 
tutte le infinite risorse della .sua 
tecnica 

Il secondo pezzo di Ravel, la 
Tzipona, di scarso valore musi¬ 
cale ma ricco di ri.sorse virtuo¬ 
sistiche è stato eseguito con un 
magistero tecnico impeccabile. 

Ottima la collaborazione pia¬ 
nistica Jean Neveu, sopratutto 
in Ravel. 

BRUNO SCANFERLA 


( r.sare Itatiisti 

pociuli.sti V si orgr.nizzniio tifi'o/t-) m 
vere haiirii’ che armate di potinoli, 
di Tcvnlclli. cd ai'-nzzi di campagna, 
di .sussi, iliitiuo l'a.i.uifto clic ose cd 
' ■ osfcn’i' dove si trOfC.tto i tOs'ia- 
ii.stt. 

., -osto partirò che è un impasto dt 
barbarie c di intcdlcrama jintescn n'ts 
lira ben presto M potere iiiT Tien- 
(l’iio, più che certo e che clic clczto . 
ni pcriamcr.tnri licita Quinta Cuna 
avrà In maggioranza nssoltila. E il'al- 
foiirir c.sso ra ccrcaiulo unir ragione 
di csi.'tcnza all’injuori di quel fpv.a- 
lisnio e di (lucll'ig'ioranza che lo li in¬ 
no generalo. 

Liso dopo aver scosso le masse col 
pretesto di di/ciT(trrc la religioni- ha 
tcutolo cd é riuscito cd organizz-^ite 
COTI poderose istituzioni frez loro }C- 
dcrnlc. . 

Il loro programma Jondameulali- è 
costituito da un abbnTraecianirnlo dt 
Ti/orii;. ;oci':!t. nelle questioni iiec. 
.«urie procurano di non pailcre, pure 
nO". coro riiisci'.i a m .corde: c che 
essi sono in.drdcrrnti. se non contrari 
i.il'id'.a razionare, h'clla lotta per la 
aulnannit'i ilei Trent-ro rii /rtu'e a'. 
Tiralo giocano furbescamente, fi st 
•oro rnostr-.t: contrari fino a che era* 
in m:no :nza. ora vcdca'io'- ri¬ 
cini al potete. acccnTi.'ino a cunifilcc 
tn/ud'Crn e. scnibr: ro disposti a nui- 
q’iis'a-c l'i:uin::,>ìr.i : purché i jri.tli 
siano ri.se.rrnti o Iot 

n'csscT dri-nti sudditi austri’:ct non 
ncgsno. metto-o il ritrtit’.n di S. M. 
almen.i una t otta Tanno sui loro gtor- 
iic[- ed ,1 jo;o rtrido preferito è z Per 
Iddio e per l'Iii’uc: ^t'.re ». 

Ai loro parato hr tìnta) poi un c.ui- 
lingrnlc no'ero.ic di forze la .«roni- 
par.r del parp'to gorcrnatico cnlir- 

rcdrnf •'stri. 

I nobii: c non «ouo pochi a Tren¬ 
to. tcdcrcUi e trdcsco.flli clic di qi,el 
prrtito facivcnn parie .sono entrati in 
massa nelle file e fra i condt ’t-cri 
del gregge cattolico » 


I CRONACHE S( lEN’iFlCHF 

MELtta E PEBE 

A 50 ° SOTTO ZE' O 


I. V. Miciurin è il p ù yrai.de i-u- 
iuir.list. ser ri CO n.l c'.r.i della 
CTcaz o,;c di movc guai, a lii r.-r c- 
t'-li. Egli C il r'cliz.'uo.c r.f ri;-.vi 
metodi nella frutf-.o.iur t %d ort ci,l- 
tum. E' riiisc u .1 :r<’ar^ o’.l'e ."-oO 
nuore vane.-i di vz.ri'q.t che r.'iz^o- 
r.o crescere anche in paesi jrtddi ed 
in -sT.Lr.i st:-.'. l••/r dnnd., ou.'.iii 
fruiti. , 

Carctteristi-'a gencrcle delie p.'-u.» 
frullifc e di 5;ic tirri c che rciisi.-no 
al f.cddo. clic mil : le ai pr.ias-ni; 
vOn T.sentono della struttura del , no 
In; hanno una produzio e pricocà 
di f uttj (alcuni meli fruttifi-'ano g è 
dopo il secondo anno) ed i frutti n 
mongono freschi o (ungo MJeiarin 
ha rr^’ato HOO nuov, tipi di p:r.-r,ie fra 
cui: S2 t pi d"' mele. 6 di ciliegie M 
dt Pire, i-l di prugne. 9 di Icinpor.' 

9 di cthirr.rche 4-1 di ribes ree 

H: coir-r.-ifo nr.ofi tipi ài tsbacchi 
di cocomeri, di nie.oni e d, celM.al*. 
f SUOI clbicocchi sl'co dinar nrr.c -le 
Tcsittcntt. possono soppor'arc una 
temperatura di 50 soti‘> ze'o Le tua 
mela « Ren-ta » un miracolo d- bet- 
Iczza supera tutte le altre mei; elei 
mondo. .SoppOTtc il ficddo resiste 
elle mclatt-e. ere ce in ogni terreno 
dà frutti ogni anno e tc su; me.e 
sono grosse e strao dina-lameptr bel 
le. Ha potuto creare una varata ai 
pe’i che d.ì frutti tre volte oU'r.nr.o 
C(ri incroci ha attenu o cetrT-P mr- 
loni e zucche le cu- Tedici n; or..: lO 
anni e fruttifieano ogni anno I suo- 
cocomer, ri ma n nono ùac inn Ire 
jchi. gustosi e prcturna'i .n una cc 
mune dispensj. Ha prodot ' vanti 
di ribes con frutti g o'Si come erPe- 
gre. Tipi di pire molto gro.-se aran¬ 
ce e pesche nonché tamponi di 7 
centimetri di lu-nghczzt. Tulli ques ■ 
risultati hanno dato un sucrisso uni¬ 
co ed importante cioè quetio di di¬ 
mostrare che si possono ccdircrt 
frutti anche nei paesi più settentrio¬ 
nali e più freddi dorè prime cresce 
vano solo alberi srtiatici. Il lavoro 
di Mciurifi ho un inisTm.brie va 
lo, e pe, la scienza perché in me-nie- . 
ra fr.duhbia e con cmitnato di prò 
Ve ■ sviluppa, nllr.rg.i c confermi lO 
leoria di Daruzin sull'influenza deità 
selezione nella rremen; df nuoci ti¬ 
pi di o-gar,tsml. 

NATALIA BEMB* 
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LA LEGA DEI COMUNI PER L’AUTONOMIA E LA RICOSTRUZIONE 


Una vasta 

intrapresa dai 


aziona di lotta 

1 

comuni democratici 


Fronte democratico popolare 


Gli obiettivi tissati dal Con§ìglio direttivo della Lega - La lotta 
delle masse si sviluppa nelle aziende del gruppo “IFI-F'IAT,, 


IL FRONTE nE.MOCBATFCO POPOLARE ♦ costttutfo domP* 
nica a Roma In una riunione alla quale hanno partecipato I rap¬ 
presentanti desìi artislani, del romltato di Olfesa della piccola e 
media Industria, della Confederterra provinciale, della Federailone 
laziale delle rnoperatlse, del roncigli di Gestione, del romltato 
pro^nclale della Costituente della Terra, del gruppo consiliare 
del*Blo.-ro del Popolo, di numerosi altri organismi citi tdinl. nonrhr 
I Slndacl di CIs Itasecchla, di Monterolondo, rii Genzano e di 
Genariano 

l'n appello a tutti I cittadini, contenente II programma del 
Fronte, serrà lanciato nel prossimi giorni 


NEL PAES E DEI SO CIALISMO 'V|||Q|«j ^ 

Il I iaiio 110! il H)I 7 4.011111 


roalÌ7;/.a(o al l(li> 


elettorale 

nisii A Parìgri 


Grdttdt progLessi nel campo «qri- 
colo ed odilizio ■ le tndusftie ol¬ 
ii’avanguardia nelle realizzazioni 


ÌS'pHp pipziatìi munìcifinli ppr il nohborfro di 
Malakoff il Partito l^omunixta Ita ottenuto il 
40,3 ”1^ - lenissima tnolutozionp del franco 


Si è riunito domenica a Roma il del'e Blngo'e aziende che «asj hanno ricorso dell'ex questore repubblichino 
fomitafn nirettivo ProL'A'isorio del- l'ifl^llnlo, sono concordemente emersi di Ancona. De Biase Investe l'Art. 6 

la Tiea N^nVle dei CoS ‘ profondi contrasti esistenti tra la della stessa legge .speciale 

la Ijtga nazionale nei yoirum w- politica linanzlarla del gruppo e la — 

mocratici che raccoglie come c po itica di risanamento economico « • 

noto, oltre 3000 Comuni italiani. di nUgllorametito del'a produzione I PlOrtlSIISll HITOrflIdiOri 

Esaminali i più urgenti problemi cne ognuna delle .singole aziende do- u—« »aa.»..a. 

delle amministrazioni comunali, il ,■ . i, 0311110 OttOnUlO VittOrIS 

Consiglio Direttivo ha deciso di del^ompagno Manzeechl^--'sirViU Si e rlimlla domenica scorsa a 

iniziare una vasta azione su lamento della mano d’opera, com- Montecitorio l’assemblea slraordina- 

r.azionale per ottenere il rinvio del- .Pressione del meicato interno e fot- ria del Sindacato della Stampa par¬ 
la abolizione delle integrazioni sta- zamento delle esportazioni altraver- lamentare per esaminare la vertenza 
tali ai bilanci comunali; la modi- so la compìcsslone dogana'e e misu- £^^,3 j giornalisti informatori, 

fica del decreto che istituisce l’ob- re corpora iye accreditali pie.^so J' Viminale, e la 

bhgo dell’abbonamento per k im- del 12 ered, Agn'lM Presidenza del Constg to. 

poste dt consumo; Il controllo oa ^ degli aliti GGó po-sessorl di oltre Ij’assemblea — preso atto che I' 

parte delle anrministrazioni comu- j| 50 per cento del capitale aziona- Govenio a\eva ceduto di fronte al- 
nali sulla distribuzione e destina- iio italiano '•offochino come una tela l'agitazione dei giornalisti e aveva 
zione dei fondi stanziati per opere di ragno la vita economica nazio- accollo le loro richieste — ha votato 
pubbliche; l'assegnazione ai comuni nalr , - airunantmitA un ordine dei giorno nei 

e non ad Enti che non una mozion.r nèlla qua^e 1 iV mila ditale dlchl-ira ricolta la veitenza 

sere controllati, dei fondi destinati ,avoiatorl che dipendono dal grup- - 

aH’assisUnza ed alle colonie estlv'c; po . ifi-fiat - si impegnano alla 1*1 t : J 11 1 11 i* 

la risoluzione definitiva del prò- lotta con n fondamento obiettivo del- L in'ZlO QCII 6 trSildtIVC 

blema dei dipendenti comunali so- la riforma strutturale del grimpo, 

per „B,om p,,l,l.ohe. || nUOVII paH« ItieiHlIrile 

Il Comitato Dtreltivo ha poi .i ^ vo'onta incontrollata del Si sono leiz.iate Ieri, plesso ii 

volto a tutte le amministrazioni co- grupoo Mini.stem de’"Agrico'tur<a, tp iratia- 

munali l’invito a stringere più di- Per organizzare questa lotta sui live per il nuovo patto nazionale 

retti rapporti tra amministratori e Diano nazionale, dirigendola non con- di mezzadiia Sia la Confida clie la 

eiftaHinnn^a ed a cnstìtiilre e dare ^ Singoli dirigenti ma contro il Confederazione Coliivalorl Diretti 


A TORI.NO, SI E' SVOLTO Ieri l'altro II rongresvn Vai'onal» 
del rnnvlgli di Gevtioiie di tutte le tIS aziende dipendenti rial 
gruppo (Inanziarlo « IFl-FIAT ». 


DAI NO.STRO rORRISPONPFNTF. deutr nrf rhniMtore nomi residuo rft 
MOSCA, 19 - Radio Mosca ha jq ^^1 romuiir di oppos*rfoite dnnocratica e tociali- 

ItaMi esso oggi un comunicato iif- priiictuoli (ctiiri portilo. In ritrrzioite 

ficiak della Commissione poi il pia- rr^iour imriiruia, il hlumisfa ha sacrificato siill’aharc 

no di Stato sovietico (lOyplan. p„rr,(n 1 omuni^tn /roncete Jm l’oii- ‘ V'iddcffn Lotta sui due Frou- 


hut ri.ultati ottrmiti dall Untone .jrinnlc nilorui u, Ile " coiis'gli.ri tnuiiicipnli di 


Sovietica nel campo economico riiiniiino-natirc che /Kniiio I * Quali, assieme a centinaia 


An A.S'PRIA. In preparazione del rongrewo nazionale giova¬ 
nile rhe vi terra a Genova l'S febbraio, ha avuto luogo sempre 
domenica un grande Convegno, al quale hanno partecipato 19 000 
giovani braccianti e disncciipati 


Lneiranno 1917 N'cl compIC'-.-o elei- r, 1 •’ rritfiiifjtn dt loro compagni di 

Il k industri, sovielichc 11 piano di ,, ,V„,ncipnir d. .Mu rmuo siati rlcff, prozie 0 !- 

produzionr e ^taln icali/znlo nella „ ,„i,„ .,rr decreta ' "PPi’PP'o c ai sufiraqt di pollisfi 

musiira Hd in.l.n.t'--, ^ pcrlJinlo il ^fi„,,tri, gollista aoh lutcnn. Qnesu tre consigli ri non soi.o 

prosfimma dei provi •.> anni <1949- p r,imi,. .sperava clic In l'‘'''o sfot' espul.vi dnl partito, sono 

47» del piano nmnqiirnnale è .^tato nprti-ioio' ridir rlr:i(iiii livrchhr costrctii solo a pre.seiifnrc le 

attuato al cento per c> nto Nel -1 guato una dura si oiitìUn pii il (l'iii'syoiii dalla loro carica 


I A SE/.IO.NF tlF:!. PARTITO REPt’BBl.IC A SO d* RoMgnano 
Solvav h.r dccl«o, di date la sua piena adesione al grande movi 
nientti del Fronte nemocratlco Popolare. 


I attuato al cento 


Il COMirATO niRF.TTIVO BF.Ll.A lEGA PEI COMVNt dem" 
craltcì, nella quale .sono rappresentati oltre l nnn comuni Italiani 
si e rilinito In Roma per esaminare alcuni Ira I fonrt.amentall prò 
hlemi che si pongono alle amministrazioni democratiche t’na vasta 
azione su scala nazionale verrà Intrapresa per il raggiiingimento 
ili una serie di obiettivi rhe riportiamo In altra pirlc del giornale 


campo agricolo, il raccolto cotti- DI' <'d'iiio.t-iito che il nior'uirnio dcfouo ftiitpi re da capro 

plec-ivo ha .■"Cenalo mi aumento de! "P'''"'f» gii'tir'lo firn roniinr ni . ni ' ‘^l’^nno p 1 cmìniain di altri con- 
.58^. su quello del miti fd ha tac- rrgirs.a c che 1 rhyolli.,. erano -'«'‘i ri ^ 


}or»f^(!i tf prui'o pf/rtrn (h F nni.'iQ 


idiitnio il lucilo prfheiiico AnchejPnmeo m Borsa 

lindii-ltia edilizia sesna iin aiimen. | rn/," .m stala intrugli ari c.'-.ii iM'c-; Vncsta sera negl, niulnenti finan- 


L'inizio delle trattative 
per il nuovo patto mezzadrile 


cittadinanza ed a costituire e dare ^ singoli dirigenti ma contro l! Confederazione Coltivatori Diretti 

Imniilsn nviinniie alle Consulte Po- complesso, e stata hanno avanzalo la singolarissima pit- 

impulso ovunque alle consuiie t-o ,3 costituzione di im Comi- lesa di ranpresentare contemporanea- 

polari o ad organismi analoghi. lajo (jj cooidlnamento di tutti i Con- mente sta 1 concedenti che 1 mczzaclii 
In esecuzione del mandalo rice- sigii di gestione dipendenti dal- 
\ \aito dal Congresso Nazionale dei ‘IFI-FIAT _ _ 

Comuni Democratici tenutosi a Fi- ^.1'" -. ■ 

ti r'nmilat,. DirptlKm ha Inni, unanimità richiede | istituzione dei b|||||||mh^h|||||||hh|^hhm||h||| 
rtnze, il Comitato Dmeltivo ‘«o*- con.sigll di Gestione In tutte le a- 
tre provv^uto a nominare k Con,- ^jmde del gruppo. la garanzia del 
missioni di Studio per^ i tre argo- mezzi di funzionamento la posslbi- 
menti che erano all'ordine del gior- lità ai lavoratori di contribuire al 
no del Congresso: per l’autonomia risanamento deil'azier.de e di svolge- 
comunale; per lo studio dei probk- re un'opera d- controllo Un secon- 

m- dol hìlanrl p ivr la ricostru- ordine del giorno denuncia a! 

rni del bilanci e la rtcosiru j, tentativo della confindustria 

clone, con particolare riguardo all co.stitulie un fondo elettorale a 

case per i senza tetto- spese del lavoratori e delle imprese, 

Ieri mattina la Commissione no- - 

minata dal Comitato Direttivo si è Tprrp ripmanìaiì Aminafp ’/ 

Immidialamcnte recata dal Mini- •CllB Oclllaniall QllUPalc 

Ftro della Giustizia con il (!« (OntadÌnÌ d BondcnO II##'. fW m 

esaminato il progetto di legge con- vrncAUA 10 i r—, -i .1 IH 

cernente la situazione dei dipen- 1 ^contadfnt'poveri Bondeno, In - ' , 1 

denti comunau sospinsi cd ha sug- provincia di Ferrara, hanno oggi Hb^' ^ 

gerito al Mini.stro di apportarvi al- oroceduto all’occupazione delle ter- 

cune modifiche affinchè il probk- ce d'mania'i lungo li Po. nelle ^1^4* > v. 

ma venga ri'olto definitivamente danze di S ellata. ÌW3 HmSHr 

dri-ir-n nor il cpruÌTln #> sfnza L occiipazione e avvenuta nell or- vJBSa 

rt.nza danno per il servizio e senza perfetto e fra l’entusiasmo , _ v w 

turbam nto per lordine pubblico mtta la popo'azione contadina del- 
- Tra breve inizierà le pubblica- la zona. Apoiinto for.se per l,i sereni- 
zioni un Bollettino di informazioni *à con cui è avvenuta l'occupazione. 1 b m Ì|ìp^|^HL 


niriOTTOMil. A MI.N’ATORI del barino del SiilrU, in provincia 
di ragli.iri, eleggeranno oggi dopo mesi di lotta II r nnvig m di 
gevilnne. 

\ .Saniavsl, «eiiipre In provincia di ragliarl, vt .on,» cliinltl a 
Tonvegno centinaia dt contadini delegati delle Leghe cniiladlne 
rappresentanti del tecnici e del parliti democratici. 

Per ha rapida attuazione della riforma agraria efip tolga la 
terra at gr.andi prnprlrtari e la assegni alle cooperative del lavo¬ 
ratori e slata derisa la rostltiizlone del romltati per la Terra In 
ogni prnvinria, paese e villaggio, ed e stata auspicata la convoca¬ 
zione di un Congresso del Popolo .Sardo che organizzi la lotta In 
un fronte .sinltarlo. 


• luogo 
del C 


Il grande fisico Einstein 

denuncia i militaristi americani 


I L.OjVDnA 1*^ - Du'Hntp It ” n t * t 'i nn rn 5^as«i'rfl un'nha jontp po- 

I Ilio =ulla politila B-tria rfir a\ia c. t*r»t>i r s> au m 1 a ■ f( rnatira Tutti iitriigolin tuttavia 

.luogo giovedì e vene,di alla Camera 'losamMife foniti rht indu.slii.it rciimin- 

del tomiinl il Mlnl-.|. o Rev in pio- narifjiin, nrrenno ricrn.ynin 1 lonil. „fr,rinlr della si ahita'ione del 
jnunrera iin dl=t‘r>r.-o cui -1 ann.ile ella se^jonr crimiinisin r crricif,. froiiro 
grande importanza data U iitiia- (j, ferrozirrnre la popola. lon,-- ope netto ci.at„<a-ir>„„ a i. 

— ' -T.. ==- 'iirva faHo min propagami,, . .da'- ^ , dittatore eco- 

^ ^ ...f.foto olt opera, ad ahban. irqk.se. .Mafìnrd Crtpp.s 

r Sembro che I tnahUterra non .sta 

r_mSTAm -"orrisnaiio .Maurice Schumon troppo favorevole ni nuovo proP- 
*■ ■ ■ ■ «P a ■ aveva lurocntn 1 prm.ipii cruliciu ,-pc’imenio perche trine che cs‘a 

per giustificar, la necc.s-.iin d. ode- ttn'.nffitrn n deprtnieù- 


per p.u.s. o..... . uub- „„',„f(nen.a deprtmeti- 

rire ni blocco ncridcntalr la fot- ,p ,.f,,p,rp g,,, „,pr- 


'otuisstonr dd Governo alla poh- ^ 01 ,, mondiali Comunque.' 4 i dire 
lira dt Querrn di Truman ulteriore piano d* romprn- 

I.e •• lerT.B forx« » mr.sso a>ati.' 0 lo da Mager, sia stalo 


miù 




America^ afferma E nstein^ nòti può rimanere democratica 
e Vattiiale tendenza verno il militarismo dovesse continuare „ 


«priva lerza 


tpr.sso a’ linealo da Mager, sia sfolo 
neccttrito da Cripps 

L'annuncio della svalutazione ha 


Ma'gradr, lo spiegomrntp d< que- <’'’'<'nt<> «« /orte pan.ro tn bor.*a 


sic forze .‘oolir-ate. In lesto eoiuie- ® Parigi, Alla Bor.sn di Parigi si 




uisfo ha ottenuto ieri da sola il 49.1 riit'hiara infatti che l'annunciala 
per cento dei suffragi, in altre jm- '-l'aìutn^ione del franco e solo il pri- 


WASHINGTON, 19 — In un ODU- succederà quest'anno al generale due Pae.sj preferiva i propr--. P'’»' o*’» s'<l»f<ip'. a'ire pn- z ^ 

scolo distribuito dal consiglio na- Eisenhower nella carica di capo di Nella noia Jugocjava airONl’.i’ok, r.olyrodo 'I jnnpqtor numero C 

zicnak contro la coscrizione ob- Stato Maggiore generale, in un di- Belgrado accusa il governo Italia- di astenuti, il P C r stato >1 solo ad hnn„n aereih.L 

bhgatoria negli Stati Uniti il prof scorso tenuto a New York < riveli- no di avere reso impos'-ibik la ai’.iucntare 1 propri sutìrngi ì.a h- sf„--i,„ii ^ 

Albert Einstein e venti altri liberi dicava - le funzioni protettive, scelta del governatore di Trieste degollista (.7!^ per cento dfi_siti- 1 itir-z i-As-Attc» 

docenti religiosi ed eminenti per- ^cgli Stati Uniti nei confronti del- procrastinandola. fragif-ha perso un seggio c il o per Li H.l C.AA ALLO 

cento dei propri elettor’: In -7cr- ___ _____ 


della lega. 


170 000 lAVOBATORI SI ORGANIZZANO 


dalla Questura di Ferrara sono sta¬ 
ti Inviati rinforzi di polizia, a quan- 
•o liifotma 1‘. Ansa ». | 


Contro la dittatura „ -, ,j l 

del gruppo " IFI - 'FIAT „ i '«confliitì» con la Ccstiluiìone ra aménc'ra?%uì 

TORINO, 19 — SI è svolto ieri a 'idien. a del febbraio pros- Albert Einstein, matematico e fi- Rione, sugli studi 

Torino. n«lU sala de..a FI.AT in cor- t-lmo k Sezioni Unite penali della gico. è state durante la sua car- le ricerche .scicn 
90 Mencalieri. i! giaivde Co.icre.-fO C./..-.irifinc .■•ono cbhiinate n decide- riera, un rivoluzionario nel cam- ®Lti « boy-Scouts 
mziona’.e dei Cousig 1 di gettionc ' re due intero-BntI questioni di pi hi- scientifico Iniziatore del- Citando gli cs 

.j-M- 1 TC H « 9 ^A n rt A « t Ha. 1(1111^ -I*) 11 p 1 ji 1 p IH 0'»pa sloii A r!c»i!Vn- svivaiiiivo- ininaturc aci _ s 


AllE SEZIONI UNITE DELIA CASSAZIONE 


TORINO. 19 — SI è svolto ieri a 


Albert Einstein, matematico e fi- 


rinrr>nt! r^llffincl ed eminenti Ocr» «vesa* wlasa waha* uva vvisaavcaia* vaa-s- ^za'^ v.a AC'siiinixvAAricZb -- ' • ■ - - 

^onnlità. sostengono che l-Amenca l’Europa Occidentale, dichiarando La nota afferma, inoltre, «ufo drt propri ^ RAZZISMO NELLE O.SIVERSITA' AMERICANE 

< non nuo’ rimanere democratica l’altro che le forze americane Sforza ha respinto tiittt t tre i cap- -a 'f>r ^ - arnia ter a con "««u u* - 

se rattuale tendenza ver'o un con- devono «pattugliare il mondo» didati jugoslavi con la .scusa che il tj'-^iaccc ragqruppiindo. fra gli del- jì f—«_| a’ »— 

troilo militare delle pubbliche isti- «Il militari-^mo — affermano governo italiano non poteva accel- UnO fOCOHa pOf 1100 lIGgrO 

tuzion, dovesse continuare». Einstein e gli altri intellettuali ame- lare una oersona il cut paese era ' l j • v v 

A* f • • J- o nellopuscolo «tato — con- stato in guerra con lei ed ha pio- -,5 Volo- PUf (il SepOFOr 0 (JOI blQIIChl 

Dichiarazioni di Bradley duce alla guerra ed alla perdita posto la nomina di uno svizzero. , V' C o.tuglio romiinah ni Maia r*" av|#Miuiiu uni uiuiiviii 

. della libertà ad opti etisie il ve perché aPDartencnlp ad un paese 1 romtiiuUi hntitto off. miln co.st OKL.^iHOMA CITY. IB — l« r’o,. 

Nell'opuscolo SI afferma che i mi- ■nv virf^neriroln^^ neutrale 13 stggi. i gollisti g e la , Terza »c S'ipremn deirokiahoma ha deri- 

litarismi in questi ultimi tempi P^'^'colo che gli neutrale^_ Forza 5 di istituire „na .speciale fac.lU 

hanno acquisito un pericoloso gra- Uniti cenano le proprie isti- , . , . n Con,e a Le Havre ad Orano, lo 'J* tbntio che pnitic-miente si può 

do di influenza sullJ^ politica este- mUmin '^n ceno ImnUnenfC aRIVO B Rcilìa arbitrano scayhm, ntn dd Coii.s,- 

?1 governo cono ’ammkag io W?l 35 rfalonall (rAUrfi.hribnniri Olio vomunalc r In ripetizione delL ...enne, non era'stata a^rcòiti^tAT-' 


hanno acquisito un pericoloso gra- Uniti cedano le proprie isti- i • « • n 

do di influenza sitila*^ politica este- ‘^nUnfin '^n ImminCnfC aRIVO 3 RCIlìa 

ra americana, sulla pubblica opi- '«omini piu influenti m seno 

nione, sugli studi universitari, sul- f) goyerno sono Tammiraglio Wil- ()i delegati franCO-DritannUI 
le ricerche .scientifiche c Perfino - Parigi 19 _ Una Hclecazm 


eo .Mencalteri. i! Bia<ide Co.icre.-,o Ca^—izionc .«•ono cbhmnate a decide- riera, un rivoluzionario nei cam- su: » boy-Scouts ». rruman, ed li segretario di staio 

mziona’.e del Cousig 1 di ?ef noi.-' re due intoro-aiitl questioni di pi hi- scientifico Iniziatore del- Citando gli esempi dégli stati S^Rfrale George Marshall. Inoltre 

d^!!' 176 aziende dipendenti da.'dolo -olirvatc m ovi-.a^Iona dcirc’.i- J* , j ,, 1 »*-Y.i * 1. “u miiitarìTrnti nnali (,,rnnn il Gian il vice-segretario di stato John Pue- P«^> 

gruppo MFI-FTAT., con "inicrvcn-; t ala in v ,v.o t d.Nl.i Costituzione I.s If de"* relatività che ha milttanzzaU. quali furono tl Giap- orovi«ne dalla acerdemia mi- le 

fo di centinaia di deicgatl. di ^lu- o-iii.ji riEimdi Unctronttivlta della rivoluzionato i dati tradizionali pene e ia Germa'iia quando il con- m , mentre il ep- 

dioii e tee itc) rii o?ni rcgionp 1 lecT mn.'ilt. rclitivinTrte al reato della fìsica, Einstein che è stato troilo della politica nazionale ven- , Turine riav A il wnvrma de! 
• I! compagno Su oifo. del Con-ig-io di col)ahou.zl',i-.c qi.sl.» è orcviUo elevato al livello dei più grandi ne tolto ai civili, il gruppo dei prò- ^ " «"''vV'"' cig 

di gestic...- Cria FI.AT e i’ eo...p.ig..o d-.IIAtt cU'tr. Iczc. L-r luqlio 1244. scienziati, all’altezza di Coperni- motori ha rffermato che un feno- n g^ d»l 


one, sugli Studi universitari, sul- ® iiaillU*UllianillLI cIr:,o,M. Innq, doirtud'boltrr lo po- òhe • donna di •'.••oio'rVr aM'UnTveif,uU 

ricerche .scientifiche c Perfino -PARIGI. 19. — Una delegazione st-'<onr dei P.C.F / hanno rador.-uta deirOklnhonm, ai era qtilnd; rf-op 

i: » boy-Scouts ». „ , * 1 "’ t iV- franro-britannica nartirà nuanto Intanto 'a Direzione hlumista del ta. alla Corte Bupmma felerale, 0 

Citando gli cssmpi dégli stati ortma per Romronde S. Franose sta conftminttdo la !a C„rte federale aveva eent.natat., 

ilitarizzati, quali furono il Giap- il'«ce-segrelano dt stato John Pue- nrime consultazioni sul piano epurazione di tutti i dirigenti uni- 

. — ^ t*ifav nrn\*i<*no rtalln nfi-rrlomin int. priiil€ UMlMlluiiHini Mii piniiM t v.»» va» t* alla rOilltiizJonA Slatil 


Msozoccbt. del Comitato coordinato-I uri ricu..i(li drl Pittu.lnlo co-tpu- 
re del Con»!?'! ai S'-'tione hinno 'tonali -et ondo lui oO"uno può rs- 
ev-o to due elezioni .iii'.'c qu.ilt si So- -ere 1 oucl.irri.-i-i, on un icato che 
no POI sviluppati gì interventi d^i < al I i-Dova de' f.,tto non eia prevl-to 
congressisti Da'.e maz.oni eoiu d^ ' 'oii f t.,1» 


giiiocato un ruolo importantissi¬ 
mo negli studi per le ricerche re- 
i.ative alla utilizzazione dclTura- 


11 » cne na .--- --- rifov nrovkne dalla acerdemia mi- prime consuuazioni sui piano u. rr^tuuzJone devn sutl 

tradizionali P«ie e la Gerrna-iia quando il con- [ ^ > Pro ne ai a acc,aemia m^ Marshall col governo italiano. La fan tn .smo al partito <d ha espui- *«1»” 

che è stato troilo della politica nazionale ven- '"m’ memre n e delegazioni, di cui fanno parte il so. tiolando Io stotufo. bm 17 mem- cnrf deiroLIahoma. costreit* 

più grandi ne tolto ai civili, il gruppo dei prò- via> e 11 gmerna- Barthoud. .costituto del erpo hn tirihi /rorionc . Bnffi/.qhn socio- ad unltoniiBr-i alla .sentenza e a 


1 stotiifo, ben 17 nicin- ij. Corto deirOLIahoma. costirlt» 
ione - Battaglia socio- ad unltor;n 8 r-.l alla .sentenza e a 


co, di Galileo e di Newton, ha meno del genere esiste già su 


sta scala anche negli Stati Uniti. *« 

La denuncia di Einstein è stata re- ’^roo 
-sa pubblica proprio nel giorno in "RR® 


sterà a Roma lino .a lunedi pro-s.si-;dcrc.. Fapphcazione delle dccisio- i..tituire una facoltà spAclaie per 

__ _Z_ tZ—Z. _ _:_ 1 : I •»! el^l <44 f IrtAV ^ * • * 


tutti ZA |nt#'ivcnti c riai.c o<p''ri''MZ -1 I .»*;i otir ìio'*#' p.opo^ito d! un* ninni e della energia atomica cu: il generale Omar Bradley, che 


mo e ripartirà quindi per Bernajt.’i del Congresso di Lion- 


! firmatari della denuncia '« Ifrmera du" giorni prima* Contemporaurnmcntc, per masrhc- 

di rientrare a Psnsi. rare questa misura totalitaria teu- 


u Fi«hcr 


.I ^ "SOI’K.M^It. NnhNZA.. DI PACriARDI IN PlhNA AZIONE „„7R4f.r .4 MOMF.cnoHio 

Asservimenlo allo slraiiiero I ■ • ‘ • la ^Itimento di stato sono occupate ria] ! Impe "natòTombaUlrnem'o 

minacce ai lavoraiori | Cele re e gas lacrimogeni scagliati il-ìExVi-Elr M’i L’ailicolo sul seiiUBSlro dei fliornali 

-- • si comporta nel campo dei rappo’’- ^ 4-' t.uppe demcrratlche attaccano 

contro i lavoratori a Bresc ia e Todi’’£’-H:£IToZnt rinvi alo alle prossime Ca mere 

elstito ieri a buona parte della se- - — — . -—. - ... -, — ■ — ■. - firmato dall'ex ministro de^li in- ntcazione con t Epiro quando I arte. 

duta finale del Congrct^o ropubbli- - . terni Ray Lyman Wilbur. attuale /-ri. • |.i A/f,-.-.r, 1^ »»»»*« principale attraverso Trtccala t 

Cino aiSiso m un palchetto acc.m- AlK’dlIH Ìli SriOIIPTO (IPIlPralp - PrOSPflIlP la firaildp anitazinilP dpi rniltadini cancelliere delia Università di Stan- LflUllfa IC llOertlCtua proposta lYlOrO, tO TnOlC* u annlna e b.occsts dati» nevj ta¬ 
to al &UO superiore Sceiba; subito Dilli Iflltl 111 aLIUJJUlU yCIlUIdlU rrUhUyUti Id yrdllUU dyild^lUllU UPI tUlUdUUll William MiHer. pre.uden - •# J _I„F„ I T«r,I»V»ff» _ 

IHlpoIPlaili * TuIIÌ pIì pdllj d'Ilafla appoggiaHO la lolla dell*" llalcenienli .. delia università d. I^trou da rta spgmta ad esser regolata dal dee eto g ManifeifaTifini anfibrifMinirfiA 

ha pronunciato 1 elogio del mede- ^ Reuben Gu^tavson pre.stdente del- co.=ti,uztcna t - pertanto -'csam- namfCJìanOm anìlbrifannUfie 

, a , r. - j Contro 1 lavoratori in lotta in tut- Gravissimi arbitri! poIlzie.schi non Sempre più vivo «i fa anche 11 «a Univer.=ita del Nebraska, da dife.ca de .» ubr-r’a rfi .‘.lampi con- de! a mairria vien» rinviato a »• prò» *1 r;|jv|» Alptcanifria A Raii3«4 

discorso finale, Pacriardi jq jj paese per dìlendere il proprio hanno mancato di manifestarsi an- fermento a Civitavecchia, attorno Edwin Dahlberc. pre-identc deits vp’lrl»à antidcmocraticne del fa'ni-re •* VOIIU, niOMinBllfl u DdyUdll 

ha difeso fcenza riserve la politica salario e per costringere i padroni che nel Napoletano, nel corso dello ai lavoratori deU't Italcementi ». Le associazione settentrionale battista, dcinocrlvtiani e tciminaia ieri crm -- ri, tairo. to _ tn occasione del 

estera di asservimento allo atra- rispetto dei patti e delle leggi, sciopero dei 60 mila contadini della Commissioni Interne degli stabili- e deeli ccritlori Cord Mrycr Jr. e una vii'oria netti dd'oppo=izime. pi ■ |||»|j|||"*ifjpì riafforniJinn *'*' <»nnlv»"r-ar:r) delia Gonvenrlone 
mero del suo amico Sforza. Sul q..„iKo ____ _ _». _J.I. j: .. 1 _ G=,„fioTa fronte infatti al.e i iperrn»ctoni gbz I UUIIhI OHwl I lai ICI MiailU anr’o.eziziana per il condominio de! 


Asservimenlo allo slraiiiero| 
minacce al lavoralori 


.- Parclardt fa t'elojlo di .Scelbi e 
z dire che non srio;lirra II .i|.S.l. 

' 'N.APOLl, 19 - Pdccinrdi ha 
slstito ieri a buona parte della se¬ 
duta finale del Congrc£j :0 ropubbli- 
c-no aisiso m un palchetto acc.m- 
to al suo superiore Sceiba; subito 
dopo e andato alla tr.buna da dove 
ha. pronunciato l’elogio del mede¬ 
simo. 


Celere e gas lacrimogeni scagliati 
contro i lavoratori a Brescia e Todi 


L ambasca'ore americano in Rus- ' 
sia è il generale WaltCr Bedel 
Smith, mentre un gran numero di 
po.^izioni chiave in seno al dioar- 
timento di stato sono occupate da 
militari la condotta della politi¬ 
ca estera da parte di militari la¬ 
scia molto a desiderare. Marshall 
si comporta nel campo dei rappor¬ 
ti con Testerò come un soldato di 
fronte al nemico -. 

Oltre ad Einstein, l'opuscolo è 
firmato dalTcx ministro deelt in- 


L i U. liS RIIIRAIA A MOIS!ECIIORIO 


I repubblicani greci attaccane 
nel Golfo di Corinto 


I 

L’articolo sul sequestro dei giornali 
rinviato alle prossime Camere 


Aiinma in sciopero generale - Prosegue la grande agitazione dei contadini 
nopolelani ~ Tutti gli edili d'Itafia appoggiano la lotta dell’" Itaicenienti.. 


1 vernali 


Manifestanoni antibritanniche 
al Cairo, Alessantfrìa e Bagdad 


asservimento allo stra-- rispetto dei patti e delle leggi, sciopero dei 60 mila contadini della Commis.«ionl Interne degli stabili- e deeli ccritlori Cord Mrycr Jr. € una vii'oria ncui d*"*' oppo'iM"’ 

mero del suo amico Sforza. Sul Scelba e Pacciardi hanno scagliato provincia, che prosegue compatto, menti edili di tutta Italia hanno te- Dorothy Canfield 'VhfrTrMa n 

piano della pohUca interna 1 allea, nuovamente le forze di polizia. Da In appoggio agli agrari, che rifiu- nulo ieri una prima riunione a Ho- -- d'Aron aiTo' rd r".l’uuno^ 

tn. della npmnrrazia Gristiana ha o.______j ■_j___ , , •• r-rx-cn»--roiFc»-»- ''a upi ni a .«i-nuiiu 


to della Democrazia Crtstwna ha Brescia e da Todi sono segnalate tano o.siinatamcnte di riprendere le ma presso la sede della FILEA, per 
posto sullo stesso piano il M.S.I. e nuove indegne violenze, di cui sono trattative, gli agenti hanno tratto concretare l'azione da svolgere in 
fi Partito comunista, e mantre da rimaste vittime operai e contadini, in arresto decine e decine di orga- sostegno al compagni in lotta 

un lato annunciava la impossibili- Disoccupazione e ritardo nel paga- nizzatori sindacali e di contadini - .— 

tà legale di sc.oghere il mov.mento mento dei salari (alla Fabbrica Na- Una grande città adriatica inizia Cf*innai*n fl9 tfOnOPfli 
fascista del M 5.I., dall altro prò- jionaig d'Armi non si pagano gli | oggi l'astensione generale dal la-| OLIu|ICl U U«. ¥61161 Ul 
metteva una durissirna repressione operai da due me.si) hanno provoca- voro: Ancona Scopo delTagilazione. flDllp InfflnftfinZfi dì Fìflfllllfl 
de;.e agitazioni dei lavoratori niattina una grande manife- I appoggio alle rivendicazioni dei __ . ___.. 


Il, GOA'FRN.XTORE DI TRIESTE 


p«npo I 

onL^-no I 


I poligrafici riaffermano 
la loro volontà unitaria 


IL PAIRO. 10 — fn occastone del 
40' annlv'T'-arin d''Ita Gonvenrlone 
ao^’o-ceiriana per il condominio de! 
.*:iidan r'; sturl<*nti d»’!e Unlverilti 
f de’!*- Scuce .‘^upcrlori dei Cairo e 


Un (wninento d* Palane Chigi 
alla ncta jugcBIava ali'O.N.U. 


par amentar» adnMafo da ’c sini»(rr. C omitair, Cmtralc dc:!a Federa- «!• A cs.canoria n .»o»io mwi in soio- 


1 dernocrtMlaru M .■‘paventavano f l.avoratori ro'icral.« € Calta! Uatro cj sono avuti vivaci 

e \NDREOTl I era co-tret o, a - ^ ^ rlnntu» drinrnica “cor^a p^i j'*contri fr* dinio^franli # forrd pub* 

.'inizio dr'Ia seduta di ieri a dichi-i- prendere in e-^a.ue U dorui.'rntp ri- h’ica L Un|v-er-Uà e stata chiu.«a 
rare che P Governo non trv'I.stcv,, per ;,^,.,.oc.t, dal r r.mttato LlretiKo della RoM'ta da Bagdad che anche 


Palazzo Chigi, commentando 
nota di prote.'ta inv tata dalla 


ha quindi approvato una mozione pAssociazione industriali, per quan- La C.d.L dt Reggio Emilia, non gito dei Ministri non avrà approva- 1« P®r la carica 
nella quale — oltre a affermazioni nessun atto di violenza fosse sta- essendo stata raggiunta alcuna so- to — con gli emendamenti proporli Trieste, ha dtrh 
di propaganda elettorale e a vuote compiuto dai dimostranti folti luz’one. alle rivendicazioni agrarie •’j** Uvoraiorl — Il decreto relativo camente - I.^- ra 
parole— si afferma Tacceltazione carabinieri e agenti apri- e alle richieste del Consiglio delle * *■*' I ha rifiuta 

incondizionata del plano Marshall d intimidazione e Leghe, ha deliberato per oggi po- sari AJraniita la liqntdazlone de- 'e s 

ri approva 1 entrata del partito nel lanciavano bombe lacrimogene meriggio una a.eten.^ione generale «tipcndi. delle retrlbnrioni e del- I 3 Jugoslavia ha 
governo democristiano. Seguivano varie cariche di polizia, dal lavoro di quattro ore. le pensioni di guerra. dati italiani; o'.'^i 

Nel corso dell ultima seduta^ non Xuiuerosis-simi 1 contusi. Nel pome._- 

erano però mancati numerosi in- rinforzi armati sono giunti 

'»\^oTooa. ©a e^a-eo® 

clericale e antipopolare di Pacciar- dell'Inno dt Mameli, portan- - 

di. Tra essi, particolarmente duro, camera del Lavoro. Una • W ¥ V • 

l'intervento dell on. Paolucci, che delegazione e stata ricevuta in Pre- m m i 

aveva denunciato il totale ^servi-if^.jm-g dove ha richiesto e otte- njj m M KMw^m M uM mW M MmM i 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

A.VTONIO RINALOI.VI 

Redattore responsabile 
SiaMlimenio tipograhco U ES.1.S A. 
VI» rv Novembre 149 - Rom» 


mento del Partito «Re D C 


co^tropìeiil; 


•U flEKlERt. — l'flrjisi 
l.a Nanst • »im BtlI» p-m» puiut» 


nulo la piome.ssa che i lavoratori 
fermali nella mattinala sarebbero 
Tati rilasciati. 

Una grande manifestazione contro 
la disoccuparinne avrà luogo giove¬ 
dì a Mirano; i lavoratori pongono 
al centro delle loro richieste la set¬ 
timana l.irorativa di <• ore. 


Scialbe prove del Torino e Milan 
in attesa del confronto diretto 


Guarrlate in rìrr^ofetj: 27 pun’l ti rcif, da'Io •ladro drll'.Aquiln i ti/o*-. rmi > modenesi contro :a i-lntisson-, 
Milan. 27 il Tonno. 22 Flntern.rzio | parTerinpcr t gnau hrm-o ossi<:iTo odjpra Pfitri.r 


Z .1 orfani oe ir-ne.e rr-riinvt. .. . biaoiiimenTo tlpograhco UES.1.SA. 

Rlpren-lr- I:» di-r.issloT'- *ur I » 'ri m'i'io dell» i.nlta Inda air conqui. y, Novembre 149 - Rom» 

artlooide prozrtm c re veosno., ;=p -’a p-r,|-..a prr tiUU , |;.^ora-oii • * ' t^ovemo.e 149 Rom» 

provati a Clini di •caria imirortanza 'ailani e «-li un «-ntr» fondan cp’alr peri*’ ••••»»»»*»»»»*»»»»»»t»»»ttt**»»»i,ni,»i, 
5i approva anche * n-irfrcinranza. un '' p^ocrrssn eco-r-nuco e dtl dE M ■■ JE flE I BÉVIMI A 

rrnendarprnto prnpcr.tn rii."rei Mat Var-r HI BM IBI O 

Ilare!.a. con I nuVe \.n:o-in commi- - ww w ■^ w w» wm m 

naie pene drfenti^e dal srl re^i a! flprìllp Ìl dlUrPril 'tMarc» dcp. » LUPA »» antica efhcAC:,- 

t-e anni per co oro me. a o .scopai UUGIUV II OUW/GI V ...m» spec.alita per ridonare »i cape.-J 

di Imp-dlrnr duirlh'i- • f|»«lìl||!«#p alia Pa|Ì|ÌA Dianchi ri pochi g.ornt i! prJm.ttvo 

rione p “a difTiislmr. di't'-urcano v >1 iWalllU Hv OIIO rUIIHO cilore in co.mmercio da circa un 
, a,sr>ortino detrrlnrir o stampit! C.F.N’OVA l’i — t'c cr-i\r fa'io di | «rcoio •, vende e<cius»vamen'e dalla 

•A questo punto "''i UBFRTI prò isnriir rhf ha tu--, iratr. \i\a Imnrr»- Olita NAZZARENO POLEGGI. VI» 
pone ere \eT>z., proibito at cl'tadlni iin-in r awrimio al'a mczzanoiTe di detta Maddalena, SA, vic.r;o alla Ch’*- 
s-ranlerl di dirlzrre giorn.ili In Ita- irri a .Vloizanrto II riovan. paler- a Roma IN ITALIA PRESSO LE 
la L'on CFVOLOTTO P'e,ldente I.,iur..i «-lovanr.i Girnl b.- freddato MiGLIQRI PROFUMERIE F FABMA- 
del a comm'sjlO’ie .si oppone aP^r- cOTpt pi^'oli i! suocero CIE a Gro««e»n Dilla Severi 

mando che 'a erre n:e\rde che unn t'a'mr'o M.iialn.. ^y^r*Gr%^t^r%~i'*^'*'r~\rv*VVVVV~u*tAriAr 

■•tranlero rv.-.-a e^.c.-re p-oprlrta-lo di p Mjii-,to, eia i*rato nel po-, 


c si (ostiluTce alla Poliiia 


iSIarc» dep. • LUPA •» antica eébcac:»- 
-".ma spee,alita per ridonare ai cape..) 
manchi -fi pochi g.ornt i! primitivo 
d’ore In commercio da circa un 


daco c il Segretario camerale. Ol- P"*' ’Ju'udi parlare an^n d, spu-ato una onmde jwrfifa 


n. LIMITE. - mu.« B-UM rh. rf'l »ru ‘ ? "r-'VèV» « quattro ». a cmque per iMs- Covi | meontro d. dornemen tra M - 

rii.* miti fitiils fiir»! 4i >ieii1 «ile ‘Te 7>u mil.ti nviia « LCicre » inizia degnazione del titolo^ Per ora ne du- lin e Toriro capita proprio a prò- 

’ t»l>. piNMifat» i»t • Ri«rriis«ii laVril» • vano con.ro il corteo un vero caro- 5 ,{(amo e con timore. Se conltnira- ponto perche un confro'ito diretto Xpòino 

ev! M pirliv» a* it • I Tbiu ». «* 4fi rrnv- .scilo che Si prolungava per oltre una j„q df queste passo u dialogo » fra le due cnpotiste et permetterà fnternaz 

• r«n. la conpea«». ta parola •»»»»« «ta • t Qia: vari conladini sono rimasti fc- srorperA sOitanlo a due e cosi le spe di ratutarr m «nodo Tnequirocohf.c Juventu.« 

a’i'a esala 221 «ntie. e la par.ili • 11 B.ta • j.!jj ranze delle cosiddette insegv trici an- le forza che e granata » e «dfaccii» Triestina 


l.«i clajisific'il 


È 


TUTTI 


RATE 




y 


.messa Ir vttazlone viene app-ovati 


17 12 

lè 12 
17 1.7 


210 ia . rotti . ]ii altri arf'eli .<*1 oiorsii* .sciopero generale «t «fa deli- drenno tutte a farsi bincdire. sono in grado di mettere in campo Bologna 

I! B'jtro iimtot» n La s»ii« *.0 wit 'fc» r.eando in tutta" la orovincia di Fo- Quanto alle due e matador 1 del tanto piu che con tutta prObabUilo Modena 
ri aBtftfimra a p«k*iiur» iMv li . raiu^a d llff v-iolenze e delle eamptonafo si deve constatare cOn un te due compagini scenderanno tur Fiorenti.ia 

t'*»tara <!»II erjia» libvrìi» arra rag.juat'i Ir ugrio. a caiLsa q. uè valenze e neiie rammarico che te fittone fin- terreno dt gioco at completo o quasi. .Ata'anta 

nlr* isrcitatr. repressioni pollZl<^scne contro 1 terna quella dei Torino contro il Gè- Gli altri incontri di questa setti pro Patria 

BRITTI TISI — Fa Nnittr tir' al iitn'^rr n'ezradn in lotta per ottenere la esterna quella del MUon su, mona et hanno offerto conferme p’u Lazio 

(•v •L'ianiia» ka jiefit» .11 Rap»!# ». (),»- applicazione del .^lodo». Anche campo neutro dell’Aqu.laì non sonr che nuove indicazioni. Lodevole so. Genoa 

«-A QiArsalf iatatti. a ir«i<Hita <'ll» •laai'a» ttri gravi provocazioni «ono state sfere raggiunte con la forza che le pra’iutio la vittoria della Tne.sitna Livorno 


17 7 

17 .6 


13 S 
17 7 


fiP'«mtA la frue *• •Llsiasiit». rAammUtlA -j j —«— —delusi 1 12000 spettatori ene si cran" casaunga aeiia tiorenuna contro ta Luccnese n s « 1 » ,»• •» 

It fAiira lafareuiAa*. ha srnitn ri* » siat» ^r.nara, di due persone a .-amo corsati sul campo detta capitate a tenace Atalantg; buono la prora de’ Bari 17 4 .6 3 1S M 13 

#*sitA gi kniUA lira a •llaiii». Stiaa» m EracliP. oltre a numero.se nastor.a- bruzzese convinti di assistere ad un Bologna eoniro il Beri che flitiTc Sampdena 17 4 4 9 19 24 12 

f *ir4 a I» feojftitue! II foatisliv 5o?»rnr» ture a Monfefalco » nella stessa confronto di alto interesse. Panico- sempre più il pencolo della rttroces- Vicerz» 17 4 4 9 14 32 12 

»1 CcBiawiA pnjiti knittl mi tciairn tatto Foligno lartnent» nert in volfo poi tono u- ron*; hello U ruccejio dei «cena. Ntpo’.t 17 12 3 10 17 2« 9 


rri-ide maggioranza ! 

2 .3 2 .7!> 14 27 S'Ubltn dopo l'on GEVOLOTTO dà! 

2 .3 ,« .13 IO 27 etiiira dj una «itera, pervenutagli 

•3 2 S 41 23 22 da parte di un cliLidlno con la qua -1 

3 .3 4 29 21 21 ,€ si chied» che venga Inibito, a 

7 7 3 17 17 21 co’oro ct-e sono sottoposti a proce- ( 

.3 8 4 22 - 17 13 dimenio di avocazione di profitti dii 

fi 6 .3 13 17 18 regime, di oof-'edere o dirigere gtor- 

7 4 fi 1.3 17 13 na!!. TERRACINI os.«erva che la pro¬ 
fi .3 fi 20 13 17 posta non pud essere posta tn vota- 

7 3 7 22 2fi 17 zlone ove un deputato non la .iduill 

.3 7 fi 1? 17 17 Si leva allora 11 compagno SCOCCl- 

7.2 3 .31 27 16 MARRO che fa propria la proposta 

.3 6 6 2G 23 16 La commissione si ritira per dUcu- 

.3 .3 7 20 27 15 tere In merito e la seduta viene so- 

6 3 8 2-3 .34 1.3 spésa per qtia’che minuto. Il compa- 

6 .3 9 25 CT 15 gno Scoeclmarro, rioevnilo dalla com- 

•3 4 8 14 ,37 14 missione ««pone alcuni cast scands- 

4 5 8 16 33 13 losi avvenuti In materta di proSiU 

4 4 9 19 24 12 d| regime: na vari deputati riter 

4 4 9 14 32 12 gono che !« dtscuutone lulla propo- 

2 5 10 17 2fi 9 tra Scoeclmarro «la fuori dai termi- 


RUE: «41VNI »l L.OTTA 

»EI C'O.TIL A'IMTI ITAE.IAfk'1 


trelfizione fiUll'attlvitÀ del P.C.I. dal V al VI CongrcMO) 

E’ li libro che donimenta iti 290 pagine l’attività s\'Qlt3 
e le lotte sostenute dai comunisti italiani dal 1946 al 194S 
per la rinascita, la libertà-e l'irdipendenza d'Italia. 

E IL LIBRO CHE TUTTI DE\«ONO LEGGERE 
UNA COPIA L. 250 . 

'falle Federazioni Io sconto del 20 '“e) « • 

Si invitano le Fe<'Iera 2 Ìoni a rirI\iederlo presso il Centro 
Diffusione Stampa de! P.C I. - \'ia Botteghe Ofrure 4 Roma., 
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